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LA PODISTICA

TINFORMA

Anno 12 - n. 119 maggio 2012
Cari Amici Orange, 

il mese di maggio ha visto nascere nel suo primo giorno una nuova gara organizzata dalla Podistica Solidarietà con la Fitel Lazio, “Primo Maggio Lavoro……. In Corsa”.

Ben 93 atleti al traguardo per questa competizione di 5 km con partenza nei pressi di Piazza San Giovanni che dopo poche ore sarebbe diventata palcoscenico del classico Concertone. Un'altra novità portata dal mese di maggio è l’ingresso in pista della nostra società. 
In quel di Valmontone il 6 maggio c’è stata la prima edizione della Corri Flavio, gara in memoria di Flavio Ugolini, i nostri 51 arancioni sono saliti sul gradino più alto del podio portando a casa 400 euro di premio subito donati alla associazione Onlus  “La Casa di Andrea Tudisco”.

La settimana seguente tutti alla “Corri al Campus” dove sotto un sole che spaccava le pietre 104 atleti si sono piazzati al secondo posto della classifica di società.

La Podistica ha poi portato al traguardo  della Race for the Cure 244 atleti dove come al solito oltre a distinguerci in ambito sportivo ci siamo distinti in ambito solidale riuscendo a raccogliere pensate ben 34.000 euro da destinare alla ricerca contro il tumore al seno.

Da segnalare la partecipazione alla 24 x 1/2h con 48 atleti e un meritato 2° posto e il primo posto alla maratonina di Villa Adriana con 110 Atleti Orange e 500 euro di premio donati alla Ass. Spiragli di Luce di Nettuno della nostra Elisa Tempestini. E poi tanta solidarietà ma iniziamo con l’elenco della gare alle quali abbiamo partecipato:

	Data
	Nome
	Località
	Distanza
	Atleti (*)

	1/5
	Passeggiata per Casaferro 3ª edizione
	Casaferro - Marigliano (NA) Italia
	9.000
	2

	1/5
	1^ maggio - Lavori.......in Corsa! 1ª edizione
	Roma (RM) Italia
	5.400
	93

	3/5
	Trail di Monte Pellegrino
	Palermo (PA) Italia
	24.000
	1

	4/5
	Fisherman's friend Strongman Run
	Nurburg (Germania) EE
	21.600
	1

	5/5
	6 ore dei Templari Memorial V.Frangione 4ª edizione
	Banzi (PZ) Italia
	50.000
	3

	5/5
	6 ore dei Templari Memorial V.Frangione 4ª edizione (gara minore)
	Banzi (PZ) Italia
	42.195
	1

	5/5
	Trofeo Regionale di Staffette MASTER
	Stadio Farnesina - Roma (RM) Italia
	400
	18

	6/5
	Ecomaratona dei Marsi 17ª edizione
	Collelongo (AQ) Italia
	43.500
	4

	6/5
	ColleMar-athon 9ª edizione
	Fano (PS) Italia
	42.195
	1

	6/5
	Maratona di Cagliari 3ª edizione
	Cagliari (CA) Italia
	42.195
	1

	6/5
	Mezza Maratona di Cagliari
	Cagliari (CA) Italia
	21.097
	1

	6/5
	Maratona di Trieste 13ª edizione
	Trieste (Ts) Italia
	42.195
	5

	6/5
	Mezza Maratona dei Due Castelli 17ª edizione
	Trieste (Ts) Italia
	21.097
	2

	6/5
	Maratonina Città di Terrasini 12ª edizione
	Terrasini (PA) Italia
	21.097
	1

	6/5
	Per Antiqua Itinera 7ª edizione
	Ostia (RM) Italia
	10.000
	18

	6/5
	Giro della Laguna di Orbetello 4ª edizione
	Orbetello (Gr) Italia
	21.097
	16

	6/5
	Walk of life - Corri per Telethon
	Torino (To) Italia
	10.000
	1

	6/5
	MaratoLice 6ª edizione
	Villa Pamphili - Roma (RM) Italia
	8.000
	8

	6/5
	Sulle Orme di Enea
	Pomezia (RM) Italia
	10.000
	8

	6/5
	Corriflavio 1ª edizione
	Valmontone (RM) Italia
	10.000
	50

	6/5
	Cross del X° Municipio 1ª edizione
	Via Schiavonetti - Roma (RM) Italia
	4.000
	1

	12/5
	Le Porte di Pietra
	Cantalupo Ligure (Al) Italia
	72.000
	1

	12/5
	L'ASTradacorsa 5ª edizione
	Villa Pamphili - Roma (RM) Italia
	6.000
	1

	12/5
	Mezzocamino corre 1ª edizione
	Mezzocamino - Roma (RM) Italia
	4.000
	11

	12/5
	Moonlight Half Marathon 2ª edizione
	Cavallino Treporti - Jesolo (VE) Italia
	21.097
	3

	13/5
	EcoTrail Minori
	Minori - Salerno (SA) Italia
	14.000
	2

	13/5
	Volkwagen Prague Marathon
	Praga (EE) Repubblica Ceca
	42.195
	1

	13/5
	Maratona sulla Sabbia 10ª edizione
	Spiaggia - S.Benedetto del Tronto (AP) Italia
	42.195
	1

	13/5
	Trofeo Città di Sezze 11ª edizione
	Sezze (LT) Italia
	10.000
	5

	13/5
	Trail delle Vie Cave 1ª edizione
	Pitigliano (Gr) Italia
	19.000
	2

	13/5
	La Grifonissima 32ª edizione
	Perugia (Pg) Italia
	11.880
	2

	13/5
	Maratonina Parrocchia di Talenti
	Roma (RM) Italia
	4.000
	1

	13/5
	MAMI Run 1ª edizione
	Villa Pamphili - Roma (RM) Italia
	9.000
	16

	13/5
	Trofeo Lazio "Fulvio Villa" 5^ prova
	Anzio - Anzio (RM) Italia
	5.000
	1

	13/5
	Barockstadt Fulda Triathlon
	Fulda (EE) Germania
	10.000
	1

	13/5
	Corri nel Campus 12ª edizione
	Torre Angela - Roma (RM) Italia
	9.700
	107

	13/5
	Triathlon promozionale
	Mentana (RM) Italia
	8.000
	1

	19/5
	Nove Colli Running 15ª edizione
	Cesenatico (Ra) Italia
	202.400
	2

	20/5
	Maratona di Copenhagen
	Copenaghen (EE) Danimarca
	42.195
	1

	20/5
	Maratona Trail dei Monti Lucretili 31ª edizione
	Vicovaro (RM) Italia
	23.500
	16

	20/5
	Race For The Cure 13ª edizione
	Terme di Caracalla - Roma (RM) Italia
	5.000
	246

	20/5
	Trofeo La Pineta 17ª edizione
	Ponte Felcino (Pg) Italia
	10.100
	1

	20/5
	Triathlon Sprint Rank di Trevignano
	Trevignano Romano (RM) Italia
	5.000
	1

	20/5
	Tevere Farfa Run 2ª edizione
	Nazzano (RM) Italia
	13.000
	3

	20/5
	Trofeo Ocricolum 3ª edizione
	Otricoli (TR) Italia
	8.000
	1

	25/5
	Vivicittà nel Carcere di Rebibbia 4ª edizione
	Roma (RM) Italia
	12.000
	35

	26/5
	100 km. del Passatore 40ª edizione
	Firenze (FI) Italia
	100.000
	17

	26/5
	Maratonina di Primavera
	Allumiere (RM) Italia
	12.000
	1

	26/5
	Campestre Oasi di Ninfa 10ª edizione
	Oasi di Ninfa - Ninfa sertmoneta (LT) Italia
	8.500
	2

	26/5
	Corri sulle Strade dell'Ente Maremma 1ª edizione
	Borgo di Ceri - Cerveteri (RM) Italia
	10.000
	6

	26/5
	Staffetta 24 x 1/2 ora 5ª edizione
	Tor di Quinto - Roma (RM) Italia
	0
	45

	27/5
	Trail del Monte Soglio 4ª edizione
	Forno Canavese (To) Italia
	63.000
	1

	27/5
	Maratonina di Villa Adriana 11ª edizione
	Villa Adriana - Tivoli (RM) Italia
	10.000
	111

	27/5
	Maratonina delle 2 Parrocchie
	Roma (RM) Italia
	10.000
	10

	27/5
	Vale Correre 4ª edizione
	Villa Pamphili - Roma (RM) Italia
	6.500
	24

	27/5
	Strafoligno 1ª edizione
	Foligno - Foligno (Pg) Italia
	10.000
	1

	27/5
	20 km de Bruxelles 33ª edizione
	Esplanade du Cinquantenaire - Bruxelles (EE) Belgio
	20.000
	3

	27/5
	Mezza Maratona di Asti 4ª edizione
	Asti (At) Italia
	21.097
	1

	27/5
	Giro delle Sette Chiese
	Amatrice (RI) Italia
	13.000
	1

	27/5
	Su e Giu per le cave di Riano 1ª edizione
	Riano (RM) Italia
	9.750
	2

	27/5
	Memorial Antonio Fava 6ª edizione
	Roccasecca (FR) Italia
	11.800
	1

	29/5
	Alba Race 3ª edizione
	Parco del Foro Italico - Roma (RM) Italia
	5.800
	107

	31/5
	Compeed Golden Gala
	Stadio Olimpico - Roma (RM) Italia
	0
	13

	
	
	totale partecipanti
	
	1044


Leggiamo i vostri articoli e riviviamo questo mese fantastico.

Correre per il lavoro

di Maurizio Zacchi, 01/05/2012 
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E’ andata! E anche bene! 
Non era facile, questa prima edizione era una vera sfida, soprattutto contro il tempo, poco, troppo poco, considerata anche la difficoltà di organizzare qualsiasi cosa in questa città, dove non si rinuncia all’auto neanche in giornate di festa come questa e con la benzina a 2€.
Il diritto di percorrere una strada con la propria automobile è stato trasformato erroneamente in una sorta di “diritto naturale” a cui nessuno e niente può sfuggire.
Proprio per questo è importante non arrendersi, continuare a creare occasioni affinché lo sport e la sua imprescindibile funzione sociale possano continuare a fare breccia in questa schizofrenia urbana contribuendo a rendere più vivibile la nostra meravigliosa città.
Ed è stata proprio la determinazione, il filo conduttore che ha permesso a questo progetto di “andare in porto”, dando vita alla prima edizione della “1° Maggio - Lavoro…in Corsa”, una corsa podistica di 5 km con partenza e arrivo a due passi da Piazza S. Giovanni, ovvero dal simbolo di questa festa dedicata al lavoro. 
Un progetto voluto dalla Fitel, Federazione italiana del tempo libero, e in modo particolare da Stefania Spizzichino, una persona in grado di superare tutti gli ostacoli. Un progetto a cui ha aderito con convinzione la Podistica Solidarietà, con i suoi “capitani”, Pino Coccia e Gianfranco Novelli, che hanno saputo coinvolgere e organizzare una squadra fantastica, che oggi ha dato il meglio di se, valorizzando ancora di più il significato dell’appartenere a questa inarrivabile società.
A rendere più bella questa giornata di festa, c’è lo splendore degli scenari che il percorso ha saputo offrire, a cominciare proprio da Piazza S. Giovanni, pervasa sin dal mattino da un senso di grande allegria, quella che solo una variegata popolazione giovanile in attesa del “concertone” può riuscire a generare. Poi la vista del Colosseo, il verde di Colle Oppio, la vitalità di Piazza Vittorio. Un percorso accattivante, degno della capitale del mondo e all’altezza dello sforzo sostenuto.
Dopo l’arco di arrivo, ad accogliere i podisti, sia quelli della competitiva sia quelli della non competitiva, c’è tutta la simpatia di uno staff che non ha l’ambizione di essere perfetto, ma che riesce a esprimere un naturale senso di accoglienza che gratifica il podista più della bottiglietta d’acqua e della bustina di succo di frutta. Una clima di serenità che può essere percepito guardando le facce sorridenti dei podisti che si scambiano commenti sulla perfomance appena conclusa.
Sorrisi che ritroviamo nella “cerimonia della premiazione”, una cerimonia tranquilla, quasi familiare, valorizzata dalla presenza del campionissimo Daniele Masala. I premi realizzati dall’Associazione Libera, un gesto di solidarietà che questa corsa ha voluto offrire alla “Lotta contro le Mafie”, sottolineando ancora una volta il senso sociale di questo progetto.
Per quello che concerne la Podistica Solidarietà ci sono le eccezionali prestazioni delle nostre donne, con il piazzamento tra le prime 10 posizioni, di Carola Norcia, di Simonetta Salomone, e di Laura Cerami, salita sul 3° gradino del podio.
Ma per gli orange c’è soprattutto la soddisfazione di aver contribuito alla genesi di una manifestazione che nei prossimi anni sembra destinata a crescere, perché di fronte alla grande determinazione delle persone, non ci sono ostacoli che tengano.
Nel concludere questo articolo non vogliamo nascondere qualche disagio di carattere organizzativo, come la partenza ritardata, il percorso conteso alla frenesia del traffico, qualche nervosismo di troppo soprattutto nelle “retrovie”, ma complessivamente possiamo ritenerci soddisfatti e pronti per la prossima avventura.
Le persone da ringraziare sono tante, ma come sempre rinuncio a questo passaggio per evitare di dimenticare qualcuno, anche perché oggi la squadra era così numerosa da rendere quasi scontata almeno una dimenticanza. Gente incredibile che indossa con orgoglio la propria canotta orange, contribuendo a dare lustro a questa società. Un miracolo costruito con il tempo dal nostro Presidente, in grado di attirare intorno alla Podistica Solidarietà le migliori energie che lo sport riesce a generare. 
Forza ragazzi, un altro successo è archiviato…avanti il prossimo!
Largo alla “PodiPisticaaaaaa”

di Marco Taddei, 06/05/2012 
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Gli staffettisti applaudono le belle staffettiste!!

Dopo le corse su strada, i trail, le ultra, le campestri ,il triathlon non poteva mancare un settore Pista nella Podistica Solidarietà!!!
Certo non è semplice vedere “maratoneti” che si cimentano nel “giro della morte” o peggio nei 200 metri piani, ma noi Orange siamo fatti così, si fa un annuncio e in 48 ore si crea un gruppetto che forse ancora non è “specializzato” ma non manca di motivazioni e di spirito battagliero.
Con questi presupposti ci siamo ritrovati allo stadio della Farnesina per partecipare al “Trofeo Regionale Staffette Master su pista e Gare di contorno”.
In questo resoconto faccio un implicito appello a tutti i tesserati della Podistica, a “spolverare” magari vecchie passioni nelle specialità di atletica leggera, i salti, i lanci e ovviamente la corsa! Provare a correre le varie distanze dai 100 metri ai 10.000 metri, seguendo assiduamente gli avvisi sul sito riguardanti le manifestazioni. E’ ufficialmente iniziata la stagione “estiva” delle gare in pista e anche qua ora la Podistica Solidarietà c’è!
Il divertimento è assicurato e per qualche ora vi assicuro si possono vivere le ansie, le emozioni, le paure e la felicità di “atleti veri”.
Meraviglioso poi è vivere l’esperienza della staffetta, coloro che con me hanno corso la 4x400 non saranno stati dei fulmini, ma ora sono perfettamente consapevoli di quel che si prova e soprattutto delle regole dei cambi. C’è poi da sottolineare anche le prestazioni, e il punteggio che ci vede presenti ora anche nelle classifiche FIDAL.
Siamo stati presenti alla staffetta 4x400, ai 200 mt Uomini, ai 200 mt Donne e ai 1.500 mt Donne, e dopo questa esperienza abbiamo capito che il nostro abbigliamento sportivo deve munirsi anche di scarpette chiodate, indispensabili per migliorare l’aderenza e la spinta sul tartan.
Hanno partecipato e corso la staffetta 4x400 
i Moschettieri :
Taddei, Bortoloni, Sebastiani e Del Vescovo 
Cairo, Cavallini, Fumarola, Mele (primi di categoria)
E le 4 Ladies
Paciotti, Muzzi, Baccarini, Carleschi
Hanno corso i 200 mt Uomini
Bortoloni, Cairo, Taddei, Mele
Hanno corso i 200 mt Donne
Carleschi, Paciotti, Baccarini, Muzzi
Ha chiuso la fantastica giornata in Pista per ultima ma non meno importante, e ha portato i colori Orange nel mezzofondo dei 1.500 mt Donne
Falerno
Sono orgoglioso e onorato di aver preso parte a questa iniziativa e aspetto maggiori adesioni per le prossime gare che spero di poter annunciare con adeguato anticipo. Ricordo che per gareggiare in pista non bisogna necessariamente essere dei “top” vige sempre e comunque lo spirito “decubertiano “ dell’importante è partecipare e aggiungo io, l’obbligo è divertirsi.
Il miraggio del Testimone ...

di Antonella Falerno, 06/05/2012 
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Partenza dei 1500 mt Donne

Qualche giorno fa gironzolando nel nostro “mega” sito mi sono accorta che era stata aggiunta una nuova gara e che gara, niente “popò di meno” che una manifestazione in pista il Trofeo regionale di staffette Master .
Ho pensato un paio di minuti, i requisiti li avevo (l’età) i tempi c’erano, ma soprattutto mi solleticava la curiosità di partecipare per la prima volta ad una staffetta, dove non si deve sbagliare, dove si corre, si soffre, e si dà tutto per la tua squadra . 
A questo punto ero iscritta, ho cercato di entrare nella parte imprimermi i “fondamentali “ gentilmente consigliati dal promotore di questa inziativa tale “Forrest” che devo dire come sempre si è dedicato incisivamente a noi neofiti, cercando di consigliarci sia nelle posizioni da tenere, mostrandoci l’arte dei “cambi” e ricordandoci fino all’estremo la metodologia del passaggio del “testimone” pena squalifica ! 
Eh si proprio lui, il malefico “testimone”,è diventato l’incubo delle mie successive notti, un pensiero “cattivo “ la paura di passarlo “erroneamente” magari ruotando al contrario (sò mancina) e riaschiare di perderlo ... portando la mia squadra in squalifica ! E allora per tutelarmi e per tutelare la Squadra, mi sono buttata su Youtube, ho visionato dettagliatamente tutti i video delle Staffette 4 x 400 donne, ho ripreso coraggio , ora non mi restava che preparare la sacca era giunta l’ ora raggiungere lo Farnesina la staffetta mi … attendeva! 
Arrivo allo stadio, individuo il mio gruppo e mi affretto a raggiungerli, capisco da subito che qualcosa era cambiato, mi viene comunicato che non avrei potuto far parte della tanto “sognata” staffetta per problemi di regolamento e che mi sarei dovuta cimentare sulla distanza dei 1500 mt .
Al momento non la prendo benissimo, mi dispiace un po’, ormai anche mentalmente ero pronta a coronare il mio giro della “morte” (400 mt ), ma non dispero mi concentro triplico i “400 m” x 3 e ci aggiungo 300 m. e ... aspetto il mio turno .
La manifestazione ha inizio, scorrono le varie staffette sia uomini che donne e le altre gare di contorno, si tifa per tutti, ognuno dà il meglio di se . L’ attesa si accorcia, il mio turno è ormai vicino, faccio un respiro profondo e varco l’ingresso della pista, corro e saltello ancora un po’ per mantenere il “battito”, ci chiamano si fa l’appello, mi sporgo un po’ oltre la linea di partenza come per conoscere le mie avversarie e davanti non vedo altro che visi “freschi” , di ragazzine liceali la mia mente parte, tanti pensieri ,tante domande non per ultima del tipo ma che ci faccio io ... qui??? ma guardo avanti, mi riallineo tra l’altro conquisto per un puro caso la “corda “ rialzo lo sguardo e sento lo sparo ... parto reggo per molto poco il volo delle giovani “gazzelle”, provo a tenere ma mi accorgo di essere sotto i 4' al km non posso farcela ,rallento ma non troppo e mi assesto intorno ai 4.20 avvolta e sostenuta dal pressante tifo dei miei “Orange” .
A “perdifiato” concludo la mia prestazione con la gioia di averci provato e con la speranza di tornarci magari come frazionista in una staffetta una a caso la 4X400 donne !!!
Un tuffo nella natura!

di Maurizio Zacchi, 06/05/2012 
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Questa gara ha rappresentato per le 15 canotte orange una vera e propria terapia contro lo stress quotidiano; un tuffo nella natura incontaminata, immersi in uno scenario incantevole e soprattutto in un clima di grande serenità. Mare e vegetazione che si fondono per accogliere e sostenere i podisti impegnati nella loro impresa.
21,097 metri da vivere uno per uno, lasciando alla vista il compito di gratificare i runner, compensandoli delle fatiche che il percorso propone, soprattutto quando lasciato l’asfalto per immergersi nella Pineta di Feniglia, il fondo diventa sabbioso e particolarmente irregolare.
Anche il tempo ha cercato di essere compassionevole e le pessime previsioni della vigilia lasciano spazio a una variabilità che non disturba più di tanto; anche la pioggia nel finale cerca di non superare mai il limite di sopportabilità.
A caratterizzare questa prova maremmana non è solo la bellezza del paesaggio, ma ci sono anche la perfetta organizzazione e la serenità complessiva che fa da sfondo alla performance podistica. Una serenità che si respira sin dalle prime battute e che viene poi confermata nei larghi sorrisi, nei gesti di incoraggiamento, nel volto disteso dei tanti volontari distribuiti sul percorso, nella genuinità del ristoro finale, con le crostate e le torte fatte in casa, nella simpatia della cerimonia di premiazione.
Questa serenità la si può anche respirare nei rari passaggi in cui i podisti hanno conteso tratti di percorso con gli automobilisti. Vedere le macchine attendere con pazienza e senza nessuna fretta il passaggio del lungo serpentone dei runner lascia quasi basiti e i volti sorridenti dei vigili locali impegnati nel contenere il traffico, sono la spia più evidente di un modello di convivenza superiore. Sarebbe stupendo riuscire a importare questo modello di convivenza civile anche nella nostra città.
La serenità è anche nella paziente attesa degli ultimi arrivati, ai quali i presenti riservano gli applausi più convinti e commenti di grande sportività, come quello che sottolinea il senso di una corsa di questo tipo: "però...non è da tutti fare 21 km di corsa". 
E poi a chiudere questa bella giornata c’è la soddisfazione di sentire pronunciare il nome della Podistica Solidarietà nella premiazione delle società. Ancora una volta la società romana conquista un premio, quello relativo al terzo posto, in terra toscana, sottolineando il suo percorso di continua crescita.
E’ stato bello anche ascoltare i tanti attestati di stima espressi nei confronti della nostra società e il livello di considerazione raggiunto dal nostro sito Internet, visto come punto di riferimento della disciplina podistica.
Una bella giornata di sport nella sua accezione migliore, quella cioè legata al benessere delle persone. Un'altra grande prova dei podisti orange!
Un resoconto scritto da tanti di voi!

di , 07/05/2012 
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Alcuni dei nostri orange a Valmontone

A Valmontone,
dove gli organizzatori si sono prodigati oltremisura per realizzare una gara dedicata alla memoria di Flavio, sotto la pioggia, tra un mare di premi e un ristoro abbondantissimo, circondati da macchine e automobisti inferociti, la Podistica Solidarietà e i 51 orange presenti, noncuranti delle condizioni atmosferiche non proprio ideali, tagliano tutti il traguardo e salgono meritiatamente sul gradino più alto del podio e ottengono 400 euro di premio che vengono donati alla associazione Onlus La Casa di Andrea Tudisco che da anni cerchiamo nel nostro piccolo di aiutare.
Premi di categoria per i bravissimi
10° Giorgio Bizzarri
5° Sergio Colantoni
10° Silvestro Costantini
1° Remo Segnalini
2^ Simonetta Salomone
8^ Alessandra Muzzi
5^Lucia Perilli
2^ Rossella Magini
4^ Daniela Di Lorenzo
E mi spiace per voi ma vi siete persi gli ottimi rotoli alla nutella e alla marmellata fatti dalla signora Decinti!!! stupendi, i pasticcieri aumentano e zi Daniela ha sempre più concorrenti. Grazie Giampiero e signora!! 
Antonella Laudazi
Rotoli alla nutella e marmellata????? Dov'erano?? ME LI SONO PERSI!!!! :(
Giampiero Decinti 
Complimenti a TUTTI gli Orange, bellissima gara, peccato per il traffico (automobilistico), per il resto giornta perfetta coronata da uno stupendo primo posto di società, forza cosi anche per il futuro, spero di tornare presto a gareggiare con voi grazie di tutto come sempre a voi tutti.
Raffaele Mele 
La cosa più bella del pacco gara è stata quel foglietto che mi ha commosso....
Cristiano Giovannangeli
Gara organizzata alla perfezione... un buffet finale così ricco non lo avevo mai visto!! Percorso veramente veramente duro ma siamo stati ripagati alla grande!! Complimenti agli organizzatori !
Marco Taddei 
Complimenti a tutti gli orange in gara, complimenti a Fabrizio Galimberti per lo "splendido" rientro e complimenti soprattutto a chi ieri ha corso in pista e magari oggi avrà avuto le gambe un po' pesanti!!!
e infine i ringraziamenti di Ugolini Andrea fratello di Flavio
UN PICCOLO AIUTO...
Cara Fiorella 
al nostro piccolo aiuto che ben presto onoreremo avendo il piacere di farlo venendovi a trovare, si è unita la Podistica Solidarietà capitanata da Giuseppe Coccia, che ci legge in copia.
La società da anni si distingue nella solidarietà e ieri in occasione della premiazione della CORRIFLAVIO come Società podistica con più atleti arrivati al traguardo ha deciso di donare il suo premio in denaro di 400,00 (quattrocento/00) euro alla vs. associazione.
Il premio della Podistica Solidarietà è stato ritirato direttamente da Renato Biagiutti.
Un abbraccio.
Andiamo a fare una garetta?

di Daniela Paciotti, 07/05/2012 
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Certo la mezza di Orbetello tutto può meritarsi, ma non l’appellativo di “garetta”, forse pensandoci bene mezzo-trail si adatterebbe di più.
Ogni km percorso è una conquista in immagini, ma anche in sforzo sulle gambe e dire che Paolo Riccobon e io, con un ritardo sul treno di circa 40 minuti, di immagini ne avevamo già viste arrivando!!!
Prendere il treno anche all’alba ti dovrebbe liberare, almeno psicologicamente, dall'ansia di predisporre la macchina, di studiare il percorso, di calcolare i tempi e i modi per arrivare alla gara, parcheggiare in un posto ragionevolmente vicino alla partenza (e all’arrivo) per poterti cambiare in tempo e comodamente: invece un ritardo di 40 minuti quando i tempi sono stretti non è il massimo!
Meno male che alla stazione ci sono venuti a prendere pazientemente aspettando Bruna e Gigi!
Tempo un po’ umidiccio e coperto, ma io so bene (per vecchie scottature) che nella laguna di Orbetello è meglio non esporsi troppo al sole, quindi andrà bene così: davanti a noi la vela della Podistica montata da Raffaele,che si è preoccupato di ritirare i pettorali di tutti con il pacco gara (borsa trendy, rosa celeste o nera e maglietta tecnica).
Tutti pronti con Andrea preoccupato per il suo ginocchio (che poi lo abbandonerà lungo il percorso e taglierà il traguardo separatamente )
Anche in questa gara la Podistica è degnamente rappresentata, tant’è che riceverà il premio come terza Società presente!!!
Il percorso è bellissimo, partendo da Orbetello, lungo piste ciclabili in cui ogni 200 metri si può notare una panchina con un signore a riposare e un cane ai suoi piedi (cambia solo di poco la razza del cane) a guardare il flusso dei corridori.
Strade complanari senza traffico e pulitissime, non un rifiuto disperso e un profumo di fiori che ti riempie le narici, aria pulita e temperatura perfetta per un lunghetto.
Subito abbandonate dal gruppo (in realtà è stata una nostra personale scelta), Bruna Mazzoni ed io ci assestiamo su un passo costante e cadenzato da 7 min/km. Tranquille di non esser ultime perché dietro di noi sentivamo voci di due uomini che abbiamo scoperto ben presto essere i ciclisti di chiusura !
Gentili, divertenti accompagnatori pronti all’incitamento ci indicavano la strada nei bivi, fermavano trattori e macchine, segnalavano la chiusura della corsa con noi e ci accompagnavano con aneddoti e “toscanerie” lungo il percorso.
Percorso che diventava via via più bello, mai monotono, alternando passaggi sul lungomare su pista ciclabile, con stradine interne, poi i cancelli aperti nella Pineta della Feniglia, dove risuonavano solo i nostri passi, nessun altro rumore: non abbiamo incontrato né cinghiali né altri animali che pure ci avevano detto presenti e la cosa tutto sommato non ci è dispiaciuta tanto!!
Certo il passaggio in mezzo al bosco, lungo una stradina sterrata parallela alla ferrovia, un pezzetto sabbioso, non ha reso molto facile la corsa per tutti, trasformando questa particolare Mezza in un un mezzo-trail ! 
Però, collezionare complimenti ed incoraggiamenti ad ogni km, chiacchierare con Bruna lungo quasi tutto il percorso, arrivare e riuscire anche a fare il mio sprint finale è stato veramente emozionante.
Per ultimo, ma non per importanza, il Ristorante indicato da Raffaele dove ci siamo riuniti tutti (meno Maurizio e Andrea, tornato anzitempo a Roma per l’infortunio) è stato veramente il coronamento della giornata e delle nostre “panze”: dopo la parte presa dalle nostre gambe, la parte presa dai nostri occhi dovevamo dare il giusto riconoscimento anche alla nostra fame e quello che abbiamo mangiato è stato veramente eccezionale non solo in quantità ma anche in qualità!!!
Crostini toscani, affettati , formaggio con marmellata di fichi, polentina agli asparagi, salsiccette aromatiche con scodellina di ortaggi misti di stagione, pappardelle al sugo, tortelli (1/2 metro quadrato) al burro e salvia, arrosticini con sformato di zucchine e per finire tiramisù e caffè e vinsanto e…mi scusino le portate di cui mi sono dimenticata,ma veramente noi Orange ci siamo piazzati molto ben anche nella classifica dei buongustai!!!!
Che dirvi di più? Il prossimo anno, con questi presupposti, vinceremo il premio di partecipazione, ne sono sicura!!!
Corri nel Campus ... ma con l'afa chi ce la fa????

di Marco Taddei, 13/05/2012 
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Il Campus visto dall'alto del ponte

Quando il navigatore si è spento mi sono sentito davvero perso e ho pensato che non riuscissi più a raggiungere il ritrovo di questa gara, ma poi mi sono ricordato che lo scorso anno faceva molto caldo ... così ho seguito il sole e ho puntato il raggio più incandescente e ho trovato "Piazza del Torraccio di Torrenova".
Prima della partenza volti distesi, sorridenti, pronti ad essere immortalati dall'immancabile "Foto di gruppo", un'istituzione per la nostra società alla stregua del colore Orange.
 Non ho visto gli stessi sorrisi all'arrivo, il caldo ha lasciato segni sui volti di tutti e nell'ultima salitella si sono concentrate le maggiori imprecazioni rilevate nella capitale dell'ultima settimana!!!
Un vecchio lupo di corse come me vuole consigliare di non sottovalutare le condizioni atmosferiche, io sono un super-agonista, non mollerei mai neanche un centimetro per natura ma, a volte bisogna dosare le forze e il vero coraggio e la vera forza è "tenere" l'impeto quando qualche campanello ci avvisa che stiamo andando oltre.
Detto questo non si può comunque non sottolineare il fascino di questa gara, che seppur con un percorso di asfalto bollente e un panorama di palazzoni è un ottima prova di velocità impegnativa. I continui saliscendi sono un faltrek naturale sul quale misurare la propria condizione di forma, ed il sole di oggi ci ha catapultato nel clima estivo che presenta un avversario in più da non sottovalutare ... il solleone!!!
Per quanto riguarda la prestazione di squadra, abbiamo ottenuto un ottimo Secondo Posto societario, con 104 atleti arrivati al traguardo, e vedere per una volta i terzi a 102 è una piccola soddisfazione. Grazie a tutti coloro che hanno permesso questo con la loro presenza!!!
Mentre per le prestazioni individuali (sperando di non dimenticare nessuno) si possono registrare i piazzamenti di categoria di :
4° Paola Patta 
6° Chiara Ceccarelli
8° Carola Norcia
10° Daniela Di Lorenzo
8° Daniela Paciotti
9° Giuseppina Madonna
5° Colantoni Sergio
8° Mauro Altobelli
E con questa maxi-scorpacciata di olio e qualche "preoccupazione di troppo" per fortuna senza conseguenze si archivia anche questa altra bella domenica di corsa.
Ma oggi non davano pioggia e temperature in ribasso? 

di Daniela Paciotti, 15/05/2012 
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Visi distesi ... prima della partenza!!!

La Corri nel Campus è una gara strana, il percorso è agevole anche se ondulato, ha momenti di caldo intenso e di frescura inaspetta quando ci si immette nei sottopassi. 
Così si osserva un moto non uniforme dei podisti, rallentato al sole e nelle salite e velocizzato nelle discese e nei sottopassi.
Se mi si chiedesse il mio giudizio personale su questa gara dovrei fermarmi qualche attimo per rispondere: l'ho fatta l'anno scorso e l'ho rifatta quest'anno, ho sofferto tanto l'anno scorso, un po' meno quest'anno, ma esprimere un parere non so fino a che punto potreri essere attendibile ... io l'ho fatta per vincere il premio di categoria!!!!!
Comunque in fin dei conti è una gara che mi permette di fare quello che a me piace sopra tutto: correre e fare il tifo per la Podistica!
Infatti una gara che permette percorsi paralleli agevola il mio tifo che ormai non riconoscono solo i Podisti solidali, ma anche gli altri e, permettetemi, anche con una punta di invidia perché loro, gli altri delle altre società, una che strilla come me nonostante il caldo e la fatica, non ce l'hanno !!
Anzi ho notato una cosa molto divertente: anche le altre società, contagiate dal mio tifo e dall'eco e dai rimandi gioiosi che ci facciamo noi, ci provano a farsi il tifo sulle bande parallele, ma mica hanno il fiato, la forza e l'amore che mettiamo noi quando incrociamo un compagno ... e qualcuno prova anche a smontarmi dicendomi di risparmiare il fiato per dopo, ma è stato punito con il mio allungo finale!!
Ringrazio anche il mio "compagno di scuola" Fabio del Vescovo che mi ha tirato gli ultimi 400 metri!!
Credo che il bello della Podistica consista anche nel trovare sempre qualcuno che ti incita e ti accompagna, anche se per poco.
È proprio bello correre ORANGE!!
Ha fatto tanto caldo, in alcuni momenti le sensazioni diventavano pesanti da sopportare, ma abbiamo proseguito!
Devo dire con un servizio di ordine ai semafori, preciso e attento!
All'arrivo ci siamo preoccupati un po' per il nostro amico Giuseppe che ha avuto un malore ed è stato accompagnato dal nostro Presidente, così le premiazioni ce le siamo "dovute" vivere in pochi con Salvatore, Andrea, Raffaele, Gigi, Francesco, Rita, Giuseppina, Bruna, Alessia, Daniela ... ma è stata una soddisfazione immensa sentir dire che siamo arrivati prima dei Bancari Romani, al secondo posto della classifica di Società e un premio  nella classifica di qualità femminile!!!
PREMIATI DAL SINDACO ALEMANNO IN PERSONA!!!!!
... e poi ... quanti premi di categoria!
F 18-34 8° CAROLA NORCIA
MF35  4° PAOLA PATTA  6° CHIARA CECCARELLI
MF50  8° DANIELA DI LORENZO
MF55  8° DANIELA PACIOTTI 9° GIUSEPPINA MADONNA  (nonostante avessero provato ad atterrarla prima dell'arrivo)
MM50 5° SERGIO COLANTONI
MM70 8° ALTOBELLI MAURO
Emozioni sulla Costiera Amalfitana

di Ettore Golvelli, 16/05/2012 
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Lucio Battisti cantava:"Capire tu non puoi, tu chiamale se vuoi, Emozioni". E sono emozioni fortissime quelle provate nell'Ecotrail di Minori, sulla Costiera Amalfitana. Emozioni sportive sicuramente per l'asprezza e la difficoltà nell'affrontare un percorso difficile, faticoso e soprattutto molto pericoloso.
Ma anche emozioni di natura paesaggistica, culturale, folkloristica e religiosa, tutte incastonate in un unico e caratteristico scenario che suscita forti sentimenti per chi partecipa ad un evento come questo e, soprattutto, in un posto come questo. Perchè questo è uno dei luoghi che ti strega per sempre, questo è un sentiero che ti fa innamorare dell'andar per i monti, un percorso che ti fa provare, se hai il corpo e la mente pronte, tutte le sensazioni, le emozioni, i profumi e le secrete bellezze della montagna.
Ci troviamo a Minori, piccolo borgo marinaro immerso nella pace e nella tranquillità, lontano dal frastuono e del caos della vita moderna, caratterizzato dai colori e dai profumi dello splendido scenario dei giardini di limoni della Costiera Amalfitana. Si parte e percorrendo migliaia di scalini ci si immerge nell'aria intrisa del profumo dei limoni, delle viti, dell'ulivo, del carrubo, dei melograni. Si passa il piccolo villaggio rurale di Torre che si articola lungo la strada collinare che collega Minori con Maiori. Qui, in particolare, la coltivazione del limone ha di conseguenza modificato l'aspetto stesso del territorio, caratterizzato dai tipici terrazzamenti con i muri a secco e dai canali di irrigazione.
Si arriva dopo una piccola discesa a Maiori, che con i suoi terrazzamenti ed i suoi prodotti tipici è da considerarsi l'altra faccia della Costiera, quella più produttiva e anche più vocata a quel turismo attento alle tradizioni, alle antiche usanze ed antichi mestieri, come la lavorazione del formaggio, delle ceste di vimini, della coltivazione del farro e di tanti altri prodotti. 
Dopo le estenuanti scalinate la salita si addolcisce e si và su di una strada ombrosa di secolari castagni e primule e viole.
Si sale per la sorgente canalizzata di Capodacqua, parallelamente ad un piccolo impianto di risalita con rotaie a cremagliera ed i soliti estenuanti gradini in cemento, legno o pietra viva. 
Salendo si incontra un'edicola votiva dove è forte la voglia di un riposino all'ombra della stessa. Ripreso il cammino si passa per un primo valico dove una croce metallica ricorda una vittima della montagna, un forte monito a chi affronta i pericoli della stessa senza saggezza e senza le opportune precauzioni.
Alla Cappella Vecchia si gode un panorama splendido e solo la noiosa foschia marina ci offusca la visione su tutta la costiera e sui monti dell'Alburno e del Cilento.
Si prosegue per un sentiero ripido e tortuoso mentre in alto si succedono le creste tormentate ed erose dei Monti Lattari. A sinistra uno strapiombo dove appare solare e sorridente il primo villaggio della Costiera, Cetara, il paese delle colature delle alici.
Si arriva al torrente dell'Acqua Fredda detta, in napoletano, "scetate ca è juorno" e dopo un altra ripida salita si arriva alla sella di S. Pietro dove appare la valle di Tramonti, la torre di Chiunzi e, sullo sfondo, Ravello.
Si prosegue (si cammina) fra castagneti cedui alternando ripide salite a piccoli pianori.
Si arriva finalmente alle spalle di Monte Falerno e, rasentando un enorme muro, si passa vicino al Santuario. La corsa non passa nel cortile della chiesa ma io, cambiando itinerario, oltrepasso un portale tra antiche mura e mi appare, in tutta la sua bellezza, l'enorme statua della Madonna e il Santuario dell'Avvocata.
Raccontare tutta la storia di questa chiesa sarebbe una cosa lunghissima. Dico solo che dall'apparizione della Madonna ad un pastorello di nome Gabriello è sorto un posto di culto, il luogo più santo di tutta la Costiera Amalfitana. Un luogo che ha creato una devozione lunga secoli che intreccia paganesimo e cristianesimo e dà vita ad una ritualità che trova la massima espressione nella tammurriata, una danza invasata di origini arcaiche, accompagnata dal ritmo trascinante delle tammorre e dai grandi tamburelli percossi dai componenti della "paranza" (i suonatori).
Lascio la chiesa e l'enorme Madonna che benedice tutti i pellegrini di passaggio e continuo la dura scalata. Percorrendo prima un sentiero piuttosto stretto e poi un altro esposto ma immerso nella nebbia di enormi nuvoloni, raggiungo finalmente la vetta (1014 metri) ma senza godere dello splendido paesaggio del Golfo di Salerno, della Costiera e di Capo Palinuro.
Si scende finalmente e dopo una discesa molto ripida e pericolosa si arriva ad una serie di grotte dove, nella più grande, si intravedono i ruderi di una enorme vasca scavata nella pietra viva dove, si dice, facessero la sauna i monaci del monastero.
Si ritorna sul sentiero iniziale e dopo la discesa sopra i soliti estenuanti scalini si arriva finalmente al traguardo di Minori
Una corsa durissima che asciuga tutte le tue energie, fisiche e mentali; una corsa ben organizzata e vigilata dagli amici dell'Aequa Trail di Minori ma soprattutto una corsa in uno dei posti più belli del mondo: la Costiera Amalfitana.
Buona corsa a tutti.

Sotto il segno di Alfonsina

di Romano Dessì, 20/05/2012
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Romano, il 'marciatore' per Eccellenza, alla 1x6 ore!!!

Cari amici solidali, domenica ad Anzio, si è svolta l'ennesima prova del trofeo Lazio di marcia. 
Non voglio polemizzare, ma come sempre da qualche tempo a questa parte non si marcia più, ma, transeat.
La sorpresa maggiore è stata Alfonsina, che pur non essendo una marciatrice, ha fatto di tutto per fare una buona gara. 
Piano, ma, cercando di interpretare il gesto tecnico della marcia, cosa che non fanno quei cosiddetti marciatori, che per arrivarti davanti venderebbero l'anima al diavolo. 
Ho visto un Alfonsina determinata e caparbia, senza alcun dubbio la sua migliore prova, nonostante l'età che avanza. Durante la gara abbiamo avuto anche l'incitamento del nostro amico Francesco Valerio. 
La gara su un percorso cittadino, pieno di curve, e di gente che ogni tanto ti tagliava la strada, non era molto adatto, ma l'organizzazione cercava di fare il proprio meglio.
Buono il ristoro finale e le premiazioni per quasi tutti gli atleti. 
Con questo vi saluto il vostro marciatore Romano
Noi siamo ancora qua...

di Maurizio Zacchi, 20/05/2012 
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eh, già
sembrava la fine del mondo
ma noi siamo ancora qua
e non c'è niente che non va
non c'è niente da cambiare…
Siamo ancora qua, siamo Podistica, siamo Solidarietà.
Sulle note di Vasco Rossi vogliamo esaltare questo binomio inscindibile tra la due anime di questa immensa società, guidata dal suo fenomenale capitano, il grande Pino Coccia: podistica e solidarietà.
Che dire di più dopo una prova come questa, con l'ennesimo successo di partecipazione, sia nella prova competitiva, con 251 atleti giunti al traguardo (secondo posto assoluto), sia nella prova non competitiva, con 2500 iscrizioni e una raccolta fondi di 34.000 €, che ci portano a primeggiare in tutte le classifiche.
Quando la solidarietà chiama, la Podistica Solidarietà risponde con i fatti, e in questi momenti si può apprezzare il valore di essere un podista solidale, di indossare quella magica canotta “orange”.
Alla fine del 2011 qualcuno aveva messo in discussione questo binomio tra spirito agonistico e spirito solidale, decidendo di lasciare la nostra società alla ricerca del puro spirito agonistico, facendo addirittura presagire una sorta di ridimensionamento della Podistica Solidarietà. 
Oggi, senza alcun rancore nei confronti di chi ci ha lasciato, possiamo affermare che “siamo ancora qua”, anzi siamo sempre di più, forse anche oltre un naturale limite fisiologico che ogni società ha. Nessuna organizzazione può crescere all’infinito, ma questa società, con la forza dei suoi valori, riesce ad attirare intorno a sé tante bellissime persone, per cui sarebbe veramente dura decidere di ricorrere a una sorta di "numero chiuso" per le nuove iscrizioni. E la magia di questo gruppo la si può leggere nel clima di grande simpatia che si respira in ogni gara. Intorno ai gazebo della società orange si vedono solo sorrisi, abbracci, pacche sulle spalle...insomma una grande famiglia!
Torniamo alla gara odierna e godiamoci questo bel momento, soprattutto questa bellissima giornata, questa festa dello sport e della solidarietà che si è consumata in una Roma che riesce a resistere alle infauste previsioni del tempo, regalando alle decine di migliaia di partecipanti una situazione climatica accettabile, quasi ideale per chi decide di correre i 5 km nel tratto di strada più bello del mondo: un anello degno della capitale del mondo.
Certo per chi parte attardato correre non è un’impresa semplice, ma in fondo chi se ne importa. Oggi c’era qualcosa di più importante del risultato agonistico, c’era la necessità di sostenere la battaglia delle donne in rosa contro i tumori al seno. Su questa battaglia la nostra società è arrivata prima come sempre.
Certo, ci sono stati anche i risultati agonistici, come l'ottavo posto assoluto femminile di Mariangela Valletta, che insieme a Laura Cerami ha dominato anche la classifica della categoria MF35. C'è poi il nono posto tra le donne in rosa di Laura Toniarini Dorazi, un risultato di grande valore, anche simbolico.
Grazie a tutti coloro che si sono impegnati per ottenere questo successo, sia che lo abbiano fatto semplicemente con la loro presenza sia che lo abbiano fatto contribuendo all’attività di raccolta iscrizioni. Alla Podistica Solidarietà sono andati i sentiti ringraziamenti di tutta l'organizzazione e soprattutto delle donne in rosa.
Chiudiamo con un ricordo per Melissa e per le vittime del terremoto dell'Emilia. In questo weekend terribile, caratterizzato da queste notizie tremende, è stato importante vedere tante donne in rosa, che rappresentano invece un inno alla vita.
Siamo ancora qua, siamo Podistica, siamo Solidarietà.
Tanti "blocchetti" per costruire la Ricerca.

di Marco Taddei, 20/05/2012 
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Tanti palloncini in volo ... e ne vogliamo sempre di più !!!

La Race for The Cure non dura un solo giorno, la competizione inizia già qualche mese prima, quando il Presidente ti convince con le sue maniere "gentili" a prendere un blocchetto di sottoscrizione della gara non competitiva.
Lo tieni là per qualche giorno, lo guardi e cerchi di essere convincente con amici e colleghi, non è facile di questi tempi trovare chi è disposto a darti almeno 13 euro, ma poi spieghi che la motivazione è forte e val la pena un piccolo sacrificio!
Qualche biglietto lo compri tu per cominciare a riempire il blocchetto, ma poi prendi fiducia e spieghi meglio a tutti le motivazione nobili che ti spingono a proporre iscrizioni alla gara, parli dell'importanza della ricerca e iniziano i primi consensi, 1,10,100 ... siamo arrivati a 2500 iscritti proposti da noi della Podistica Solidarietà, 34.000 euro versati per la Ricerca, un risultato STRAORDINARIO.
Finita la raccolta ti rechi negli edifici della "ex" Fiera di Roma, e trovi in un mega magazzino tanti uomini e donne di buona volontà intenti a assemblare pacchi gara, a verificare inventari, a distribuire taglie e pettorali per la "non competitiva".
Il Sabato prima della competizione si ritira il pettorale della competitiva, che la mattina stessa, altri (a volte gli stessi) uomini e donne di buona volontà hanno ritirato in blocco allo Stadio Nando Martellini (Terme di Caracalla).
Arrivi alla sede e vedi che c'è un gran via vai di Podisti e un bel gruppo di volontari che perfettamente organizzato, ritira la quota di iscrizione su un tavolo, ti consegna la maglia della taglia prescelta su un altro tavolo, e infine ti consegna il tuo pettorale su un altro tavolo ancora, con tutti i pettorali suddivisi in ordine alfabetico.
Una catena perfetta, che nè si piega e nè si spezza mai, perché gli anelli che la compongono sono saldati con una lega chiamata "Solidarietà" !!! 
La mattina della gara la PodistiCar si muove alle prime luci dell'alba per raggiungere il luogo della competizione, è il grande giorno della "Race for the Cure".
Altri uomini e donne di buona volontà montano i gazebi, si impegnano a consegnare i pettorali ai "ritardatari", c'è uno stand di indumenti griffati "Podistica Solidarietà" da vendere per contribuire alle spese societarie e per mostrare a tutti quanto siamo belli in canotta, in tuta, con berretti e poncho ...
Poi c' è spazio per la gara, per vedere nostri atleti vincere ed andare a premio come succede ormai in ogni competizione, siamo tanti e siamo anche forti!!!
Alla partenza e dopo nello stadio il colore Rosa domina la scena, è meraviglioso vedere tutte quelle donne che hanno affrontanto momenti difficilissimi, si sono sentite perdute, hanno compromesso affetti, hanno lottato una guerra maledetta che colpisce vigliaccamante solo le donne, ma loro, hanno vinto la battaglia, hanno sconfitto l'ingiustizia e ora sono qui a gridarcelo a tutti!!!
È stata un'emozione fortissima partecipare e condividere la loro felicità!!!
Ma la giornata non finisce qui ... ci sono altre sorprese che altri uomini e donne di buona volontà hanno voluto regalarci a noi che di queste emozioni ne facciamo una ragione di vita!
Dopo l'arrivo e dopo aver incitato tutti i miei compagni di squadra, ovvio solo quelli che arrivano dopo di me, anche perché chi mi arriva avanti non ha certo bisogno delle mie "urla", intravedo in un gazebo un volto bellissimo, due occhi conosciuti, che tutti noi della Podistica ammiriamo con gioia e tenerezza, mi viene spontaneo dire:"Ciao Mabroka"!!! Lo dico con il cuore gonfio di affetto, spontaneamente e lei alzando lo sguardo mi risponde con un sorriso ... questi sono momenti indescrivibili, sono attimi intensi di gioia interiore che ripagano con interesse piccoli e grandi sacrifici di tanti uomini e donne di buona volontà!
Con le Donne in Rosa e con Mabroka riesci a cancellare dalla mente anche se per un attimo il disagio e la difficoltà di una vita frenetica, che stritola in un vortice quotidiano le volontà, rendendoti partecipe di un consumistico ingranaggio.
In quell'attimo chiudi gli occhi, tiri un sospiro e ti senti libero e felice.
La fiumana di canotte Orange pian piano lascia lo Stadio delle Terme, uomini e donne di buona volontà smontano i gazebo e riportano la PodistiCar con tutto il materiale di supporto alla sede. È finita un'altra gara, ma non finirà il miracolo di vivere questi attimi per gli altri ma soprattutto per noi stessi!!!
Lo sai perchè, tutta la mia vita è Arancio,
c'è una ragione ... Perchè Donare è Emozione 
ed ho intenzione di non smettere mai più!!

Primo triathlon della stagione a Fulda...

di Stefano Borgioli, 24/05/2012
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Stefano Borgioli
.... ultima cittadina dell’Assia prima di entrare in Franconia, un gioiello barocco di palazzi e chiese, parchi e giardini (http://www.fulda.de/en/welcome-in-fulda.html).
Difatti la manifestazione sportiva è chiamata “BAROCKSTADT FULDA TRIATHLON” (www.barockstadt-fulda-triathlon.de/)
Il menu sportivo dell’evento è piuttosto variegato, con varie distanze in offerta e perfino la possibilità di staffette. Mi sono iscritto per la classica distanza olimpica (1.5 – 40 -10).
Il nuoto si svolge in una piscina all’aperto di 50 metri (al solito ci si chiede come mai un posto grande come Empoli abbia degli impianti che a Firenze neanche si sognano, ma questo è un altro discorso). Otto per corsia, ognuno con una bella cuffia di colore diverso. Mi hanno infilato nel gruppo più veloce e si viaggia che è un piacere. Anzi, all’ultima vasca la prima mi doppia e mi infligge una lezione di nuoto dal vivo. Potenza pura, per un attimo ho creduto che sott’acqua avesse della maniglie a cui si spingeva. Scopro poi che era campionessa di nuoto di non so cosa. Finisco comunque con un tempo eccellente ed esco dall’acqua in buona posizione. 
L’acqua della piscina era l’unico tratto in piano dell’evento. Per il resto tutto saliscendi, sia in bici che a piedi. Come spesso mi accade, dissipo il vantaggio acquisito in acqua con un cambio al rallentatore e una prestazione in bici piuttosto sotto tono. Questa volta con l’aggravante che riesco anche a sbagliare strada perdendo parecchi minuti prima di ritrovare la retta via. Dopo quattro giri di salite e discese finisce anche la frazione in bici.
Altro cambio da bradipo (sotto lo sguardo pietoso di Alessandra), via la maglia della bici “Donatori di Sangue Brozzi”!, su la canotta orange e comincia la corsa, quattro giri dentro il centro di Fulda. Il colpo d’occhio è bello, almeno le prime due volte, ma il pavé che lastrica le strade non mi pare proprio il più grande amico del podista. E la fatica comincia a farsi sentire. Ma si arriva in fondo, come sempre. Sorriso d’obbligo sulla linea d’arrivo e fine anche di questo triathlon.
Anzi no, inizia la quarta e inaspettata frazione che si rivela quasi più ardua delle precedenti tre: la ricerca della doccia. Come l’araba fenice, “che vi sia ciascun lo dice, dove sia nessun lo sa”. Trovata alfine la agognata doccia e superata con successo anche questa ultima prova, l’evento è davvero concluso.

Le Porte di Pietra 2012...

di Pietro Cirilli, 24/05/2012 
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Le Porte di Pietra nascono nel 2006 su iniziativa dell’associazione sportiva “Gli Orsi” con l'obiettivo di sviluppare anche in Italia la pratica del trail running su lunghe distanze: in una parola il primo ultra trail italiano. 
Tale gara rispecchia pienamente l'etica di questa disciplina sportiva, infatti il percorso è impegnativo (72km. con D+ 4100 mt. con tempo max di 16 ore), condotto in autosufficienza alimentare (ai ristori solo acqua) e in totale ambiente naturale. 
La Val Borbera sita al confine tra Liguria e Piemonte, è il palcoscenico della corsa e offre agli occhi del visitatore verdissimi boschi, gole, vallate e i crinali appenninici del gruppo dell'Antola; 
tale valle non presentando valichi di comunicazione commerciale risulta “chiusa” e, per questo, ha potuto mantenere nel tempo una piena integrità ambientale. Vale la pena di visitarla.
La gara, facente parte del circuito Salomon Trail Tour Italia 2012, parte da Cantalupo Ligure, in provincia di Alessandria, alle ore 8,00 di sabato 12 maggio: 
c’è il sole ed anche una gradevole temperatura fresca. Dopo qualche chilometro fatto in scioltezza inizia la salita più impegnativa non solo per il dislivello quanto perché costituisce il tratto “esposto” del percorso, classificato EE escursionisti esperti, dove comunque vi sono corde e uomini del Soccorso Alpino a presidiare i punti più insidiosi (ma anche più suggestivi). 
Il percorso successivo è caratterizzato da frequenti saliscendi e si fa via via più duro dopo il 30° km a causa del gran caldo e per il fatto che per 18 km non sono previsti punti di ristoro (si verificano addirittura quattro casi di ricovero in ospedale per disidratazione e alla fine su 308 partiti risulteranno 196 i finisher). 
Superato il momento critico del caldo torrido, il mio unico problema, per non arrivare tardi ai cancelli orari, è non farmi distogliere dall’eccezionali vedute panoramiche che si godono dalle varie cime (Monte Antola mt 1.597, Monte Carmo mt. 1.640 e, la più alta, Monte Ebro mt 1.700); con molta fatica ma ci riesco…. Al 50° km, stanco ma consapevole che il grosso del dislivello è stato già fatto, entrano in scena gli “Orsi” Enzo e Marco (le due “scope” della gara) che mi incitano di continuo a mantenere un passo di corsa necessario per chiudere la gara entro il tempo massimo. 
I racconti delle loro gare, i consigli sugli allenamenti da fare mi distolgono dalla fatica. Gli ultimi 3 km li percorro in solitudine perché i due “angeli custodi” sono impegnati con un altro concorrente. 
E’ quasi mezzanotte. Chiudo in 15:59:00. Che altro dirvi? Assolutamente degna di nota la birra bevuta qualche minuto dopo!
Un saluto al mitico Presidente e a tutti gli amici Orange.
Race for Mauretto

di Renzo Di Francesco, 24/05/2012 
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Corri per qualcosa, corri per un motivo 
Che sia la libertà di volare o solo per sentirsi vivo
Corri per qualcosa, corri per un motivo 
Che sia la libertà, di volare o solo per sentirsi vivo...
Questo ritornello dei Nomadi ci ha dato la spinta a correre per un motivo: celebrare il ricordo di un caro amico che come noi indossava la canotta orange. 
La Race for the Cure non è una corsa come le altre e per noi ha acquistato un significato ancora più particolare; per questo ci è sembrata l’occasione giusta per ricordare Mauro Ruggeri, amico, podista solidale e collega che ci ha lasciato prematuramente 3 anni fa. 
Per chi non avesse avuto la fortuna di conoscerlo vi rinvio all’articolo che il Presidente gli dedicò una volta venuto a conoscenza della triste notizia
(http://www.podisticasolidarieta.it/podistica/home.nsf/web-notiziesoc/2628b66da96cc8e5c12575d0003ec4fb). 
Nella circostanza abbiamo indossato un adesivo dedicato a Mauretto e, lasciata a casa ogni velleità agonistica, abbiamo corso in gruppo: Salvatore, Luciano, Nino, Francesco, Luigi e Renzo, coloro che a Mauro sono stati vicini anche nel corso della dolorosa malattia. E’ stata anche l’occasione per ammirare il centro di Roma invaso pacificamente da bambini e podisti festanti e non dalle onnipresenti automobili.
Percorrendo gli ultimi metri, incrociato il presidente Pino che si è unito a noi, ci è venuto spontaneo alzare le braccia al cielo invocando il nome di Mauro, provando a esibire lo stesso sorriso sincero e gentile che campeggiava sempre sul suo volto.
Di Francesco Renzo
Riccioni Luciano
Ho sognato ancora! Non svegliatemi….

di Giuseppe Di Giorgio, 24/05/2012 
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Mie care canotte orange, dopo mesi di ozio letterario torno di nuovo a buttare giù qualche riga per cercare di narrarvi la mia seconda volta alla Nove Colli Running.
Lo scorso anno, alla mia prima esperienza in questa gara, gli ultimi kilometri ovviamente mi dicevo “non ci tornerò mai più,…… smetto di correre, …….come mi è venuto in mente…..) ma era scontato, questa non è solo una gara (che è l’ultimo degli aspetti che mi interessa del correre), è una prova, un’avventura, un perenne punto interrogativo ad ogni kilometro.
Perché? presto detto, per chi non lo sapesse la Nove Colli Running è una della ultramaratone più dure al mondo ed i motivi sono tanti; premesso che in realtà nasce come gara di gran fondo ciclistica (che attraversa Romagna e Marche e già questo la dice tutta) provo a darvi un’idea di cosa sia: prendete 5 maratone (o due 100 km per fare prima) da fare tutte di seguito, sì perché questa è la prima difficoltà, la distanza è di 202 km, esistono anche gare più lunghe ma sono a tappe o hanno un tempo limite ampio, qui è tappa unica e il tempo di 30 ore non è molto ve lo assicuro; poi aggiungete che di salita ci sono 90 km corrispondenti ad un dislivello di 3000 mt, dato dai nove colli che si devono scalare, ognuno dei quali ha pendenze medie e massime a due cifre!; considerate poi che si parte alle 12.00 del sabato con temperatura che lo scorso anno era di circa 30°, ci sono ristori ma distanti tra loro dai 7 ai 15 kilometri e più si va avanti e meno sono; infine ovviamente si dovrà correre tutta la notte e soprattutto ci sono dei cancelli orari, intermedi, se non li rispetti sei eliminato.
Comunque dicevo che siccome sono un testone quest’anno ho deciso di riprovarci, mi sono allenato al meglio che potevo con i miei metodi mooooolto casarecci ma almeno per me efficaci; mi sono fatto quindi qualche gara impegnativa, allenamenti vari ma soprattutto un allenamento di 220 km in una settimana con due picchi, uno di 40 kilometri ed un di 46 kilometri (questo in notturna partendo alle 23.00 fino all’alba con il buon Pit); ovviamente per rendere la cosa un po’ più interessante e soprattutto per capire di cosa sono capace ho deciso, differentemente dallo scorso anno dove sono stato supportato da Pit (che non finirò mai di ringraziare), di fare la gara da solo; che vuol dire? vuol dire che normalmente in questa gara i partecipanti hanno un’auto che li segue con persone dentro che gli fanno da assistenti per i cambi ed i viveri lungo tutto il percorso, se non si opta per tale soluzione si possono comunque lasciare all’organizzazione 9 sacche con tutto ciò che si ritiene utile e che l’organizzazione stessa farà trovare ai punti concordati corrispondenti ai ristori: io come detto decido di fare tutto da solo il che vuol dire che mi preparo un bello zaino nel quale metto i cambi che presumo mi possano servire ed una piccola scorta alimentare di emergenza con borraccia annessa, per il resto userò i ristori sperando che mi bastino.
Sabato 19 sveglia alle 5 (ero andato a dormire a mezzanotte), ed alle 6 parto alla volta di Cesenatico; avrei voluto andare dalla sera prima per comodità ma non mi è stato possibile e certo partire con la stanchezza non mi aggrada ma tant’è; arrivo alle 10 precise a Cesenatico, parcheggio, ritiro il pettorale, incontro e saluto alcuni pazzi che frequentano queste gare; viene fatto il briefing dove ci spiegano le regole della gara e ci dicono che ci sono anche 6 magnifici squilibrati che per divertirsi, il giovedì si sono fatti 20 kilometri di nuoto, il venerdì si sono fatti i 202 km in bicicletta ed oggi li corrono di nuovo con noi!!!!!!; finita la riunione mangio un panino veloce, mi preparo per la battaglia, mi cambio e mi metto lo zaino in spalla e mi reco alla partenza prevista per le 12.
Siamo in 107 a partire, ci benedice un prete che ci tiene a specificare che non trattasi di estrema unzione, per quella è ancora presto!!
Viene dato il via nel suggestivo porto canale, i primi 21 kilometri per regolamento li dobbiamo fare tutti insieme in non meno di 2 ore e così sarà tanto che passando per le strade che ci portano verso Cesena, passiamo sotto un tabella che rileva il passo del gruppo ovvero 10km/h precisi!!.
Per ora il clima è caldo ed assolato, la sete ci mette poco a salire, sono tranquillo ma anche un po’ pensieroso per il fatto che stavolta sarà più dura dello scorso anno, ma di tempo ne ho per pensare!
La prima parte essendo di passaggio nei centri abitati non è molto bella, bevo al primo ristoro al kilometro 8 e continuo arrivando senza problemi alla fine dei primi 21 kilometri dove ci spetta un primo vero ristoro sotto dei gazebo con pasta, bruschette, crostata, vino, acqua; rispetto allo scorso anno essendo da solo devo sfruttare tutti i ristori e così farò (ne salterò solo uno) ma per ora è troppo presto per riempirsi, prendo un biscotto e via verso l’inizi del primo colle.
Ovviamente ho in programma di non forzare sulle salite, non posso permettermelo, sono troppo ripide ed un’andatura esagerata mi farebbe bruciare troppe energie, in una gara corta potrei accennare una corsa ma qui posso solo andare a passo veloce cercando di recuperare in altri tratti. Il cielo si copre di nuvole e la cosa non mi dispiace perché almeno si evita l’arsura del sole; il gruppo si è già scompattato ma siamo ancora tutti relativamente vicini, ho podisti avanti e dietro, superato il primo colle mi butto sulla discesa senza esagerare ma comunque svelto, come detto ai ristori mi fermo ma essenzialmente per bere e riempire la borraccia e sgranocchiare qualcosa cercando di non perdere troppo tempo.
Ho portato con me le indicazioni sul percorso di gara e sui ristori ma alla fine non farò come lo scorso anno e praticamente non li guarderò, vado e sensazione e mi limito a chiedere ad ogni ristoro quando dista il successivo. Per ora mantengo un buon ritmo, il paesaggio oramai è solo collina e campagne ed è spettacolare, mi dispiace non avere con me una macchina fotografica ma non mi potevo permettere di appesantirmi ulteriormente; anche di testa sto bene (vabbè lo so che non sono sano di mente); lo scorso anno ero molto più preoccupato e dubbioso, oggi invece non mi faccio problemi, sento che arriverò fino in fondo.
In una gara così lunga è ovvio che se non si è allenati le gambe vanno in blocco, ma sicuramente anche la testa ha il suo da fare per gestire lo sforzo e la previsione di ore di gara; per comodità la gara l’ho mentalmente spezzata e ragiono a gruppi di 20 kilometri dicendomi (beh devo fare 10 giri, quindi basta contare fino a 10, lo so fare!!!).
Giungo tranquillamente al kilometro 50 ma qui comincia a piovere (la pioggia era prevista per la il giorno dopo) e lo farà fino al kilometro 55, non è una pioggia insistente ma da comunque fastidio; io ho un giacchettino impermeabile ma senza cappuccio e comunque non lo posso usare ora, mi servirà per la notte. Passo il secondo colle (che è anche il primo cancello orario) e continuo, siamo sempre più distanziati gli uni dagli altri ma ancora con qualcuno si rimane in vista. Sento che il passo si è fatto un po’ più lento ma più di così non posso fare, mi manca ancora tanto, i ristori sono un’occasione non solo di rifocillarsi ma anche di scambiare quattro chiacchere con gli assistenti tutti molto gentili.
Passo anche il terzo colle, lo zaino in spalla mi dà un po’ fastidio e sento il collo un po’ infastidito ma non ho alternative, è l’imbrunire e poco dopo passa l’auto dell’organizzazione che mi lascia una piccola torcia a mano per la notte; ora è davvero buio, sono su strade extracittadine e quindi di lampioni non ce ne sono, solo la luce di qualche casolare qua e là ma il cielo si è di nuovo aperto, ho sopra di me un tetto di stelle, i suoni della natura (gufi ed altri animali) ed il rumore dei miei passi, che voglio di più?
Inizio la salita verso il Barbotto, il quarto colle la cui sommità coincide con il kilometro 84 e con il ristoro più grosso; in cima al Barbotto mi siedo per la prima volta, mangio 2 piatti di pasta, bevo, faccio il pieno alla borraccia; gli addetti mi chiedono: “continui?” ed io: “ovvio!”, mi cambio completamente per la prima volta rimanendo comunque in maniche corte e pantaloncini, il clima è perfetto e lo consente, ora c’è una bella discesa e la frescura della sera mi tiene arzillo. Arrivo al secondo cancello del kilometro 101 con lo stesso tempo dello scorso anno ovvero 12 ore, è quindi mezzanotte precisa, avrei voluto fare meglio ma va bene lo stesso, sono solo a metà gara ma questa prima parte mi è volata veramente.
Supero il quinto colle, qui comincio a sentire la fatica delle salite ma proseguo, so che potrò solo peggiorare come media ma cercherò di stare attento, il primo garmim mi si è scaricato dopo circa 13 ore, metto il secondo (in più ho comunque un cronometro normale), mi servono non per andare veloce ma solo per evitare di andare troppo piano e mancare i cancelli orari. Per la via sono solo, salgo verso il sesto colle, salendo incrocio un ragazzo di Bologna, che ha un’auto al seguito, proseguiamo insieme chiacchierando molto, è davvero un piacere per me visto che è una bella sfacchinata; in cima c’è un grande ristoro e mangio molto, pizzette, pane e prosciutto e naturalmente (ho iniziato già da prima) bevo quanta più coca-cola posso dato che mi servono zuccheri e caffeina per stare sveglio; sono al kilometro 116, sul tabellone vedo che sono trentesimo e ci dicono che almeno 30 persone si sono già ritirate. 
Comincio a sentire un po’ di male alle gambe ma era previsto, rimango diversi minuti al ristoro mangiando seduto per recuperare un po’ di forza e far riposare le gambe. Mi cambio e metto una maglietta a maniche lunghe visto che fa un po’ più di fresco anche se rispetto allo scorso anno va meglio visto che all’epoca nello stesso tratto avevo già più strati (soprattutto perché sentivo più freddo per via dello sforzo e del fatto che mangiavo poco mentre oggi non mi sento così esausto ancora); prima di ripartire bisogna avvisare gli addetti ed io scherzando dico “il 97 metà riparte e metà resta qua!”, loro mi fanno “la testa rimane qui?” ed io replico “no, quella proprio non l’ho portata!”. 
Mi faccio dare un’altra torcia visto che la mia è quasi scarica, proseguo, oramai è notte fonda sono da solo, passo vicino a case silenziose, esco dal paesino e di nuovo il buio mi inghiotte; io adoro la notte, correre qui da solo è qualcosa di incredibile, vorrei che non finisse talmente è un’atmosfera irreale, ho mille pensieri e mille immagini. In questi momenti avverto la differenza con lo scorso anno, all’epoca nella notte quando ero stanco mi potevo sedere nell’auto di Pit e scambiare due parole con lui, ora invece non ho nessuna della due possibilità ma sono qui apposta per cercare di farcela; in compenso non ho sonno per nulla, sento la stanchezza ma solo di gambe, ho tutti i sensi protesi a catturare ogni sensazione che mi regala ogni passo che faccio; nel frattempo mi accorgo che una delle magliette che mi ero appese al marsupio per cambiarmi me la sono persa, vabbè ne ho ancora una per il giorno dopo.
Il cuore della notte fino all’alba lo passo praticamente da solo (diverse ore) mi metto il giacchetto perché ora fa freddo e mentre salgo l’ennesimo colle comincia ad albeggiare, che spettacolo, da commuoversi; anche quest’anno ci sono alcuni ciclisti pazzi che sfrecciano nella notte per allenarsi e ci salutano. Passo l’ottavo colle ed in discesa arrivo al cancello del kilometro 158, passando anche qui, come agli altri, con un buon vantaggio che so potrà servirmi dopo; il problema è che come lo scorso anno il male alle gambe comincia ad essere notevole, il passo è sempre più lento, corro poco ma resisto. Le strade ora sono abbastanza piene perché è partita la gara ciclistica (12000 iscritti!), c’è gente ovunque e moltissimi ciclisti che non gareggiano ma sono in giro per proprio conto; uno di questi, romagnolo DOC, mi si avvicina e sceso dalla bici fa un tratto con me (lui ha fatto la Nove Colli ciclistica 14 volte ed oggi non gareggia), parliamo un pò, mi chiede se ho bisogno di acqua o sali o se può portami lo zaino per un po’, è veramente gentile ma gli rispondo “grazie, questa chiacchierata è la cosa migliore che mi potessi dare”; già, infatti così mi sono distratto un po’ e non ho pensato alle gambe che inevitabilmente sono a pezzi.
Mi alleggerisco e mi rimetto in maniche corte, mi ricompatto con alcuni del gruppo per alcuni tratti, supero alcuni, altri mi superano, la cosa buffa è che siamo tutti esausti e quando ci si passa vicino si emettono solo sillabe per salutarsi, nel senso che uno fa “oh” e l’altro fa “eh”, nel frattempo incrociamo anche la marea di ciclisti che partiti all’alba ci ha ormai raggiunti; moltissimi ci gridano, ci incitano e fanno i complimenti e la cosa è sempre per me commovente, mi colpiscono in particolare quelli che passano ci vedono e senza parlare annuiscono con la testa come per dire “lo so cosa stai facendo, tieni duro” è una cosa che mi porterò sempre dentro.
Io duro ci terrei pure ma le gambe oramai implorano pietà, sono al kilometro 170 e medito di ritirarmi, con i piedi struscio talmente tanto per terra che passando vicino a dei vigili gli dico scherzando “mi spiace ma con la gomma delle scarpe vi ho cancellato tutte le righe bianche della strada”; il tutto è peggiorato dal fatto che mi sono scordato di dirvi che dalle ore 9 della mattina a cominciato a piovere a singhiozzo, inizia e smette di continuo e con il fatto che io ho anche gli occhiali non è il massimo; penso di sembrare un venditore ambulante dato che ho passo incerto e dallo zaino penzolano le varie cose che mi sono cambiato e che ho agganciato qua e là. Decido di proseguire, 30 kilometri normalmente mi sembrano pochi ma nelle condizioni in cui sono vogliono dire ancore diverse ore sulla strada, ho comunque il vantaggio accumulato, al limite lo userò tutto ma voglio finirla, sicuramente vedo sfumare la possibilità di migliorare rispetto allo scorso anno ma è davvero l’ultimo dei problemi. Supero l’ultimo colle e ho una discesa che mi allevia un po’, ma molto poco; sono a 15 kilometri dall’arrivo circa, continuo a fare tappa nei ristori anche per riposarmi un po’, la pioggia intanto continua.
L’ultimo tratto è di nuovo cittadino e progressivamente ci riporta a Cesenatico; qui un po’ per la stanchezza un po’ per la disattenzione anche dell’organizzazione, io ed altri sbagliamo e seguiamo le frecce di un’altra gara, sbagliando e facendo almeno un paio di kilometri in più che dopo averne fatti già 190 non è proprio una goduria; a questo punto decido di dare fondo a quello che ho, questo inconveniente mi ha fatto perdere altro tempo ed innervosito, penso “tanto le gambe mi fanno male lo stesso tanto vale correre e finirla prima”; comincio davvero a correre di nuovo, recupero posizioni, giungo in prossimità dell’arrivo.
Vengo incanalato nel viale che porta all’arco gonfiabile e nel rettilineo finale, come lo scorso anno ciclisti ovunque e podisti zombie qua e là; faccio una volata non so nemmeno io come, lo speaker annuncia “attenzione, arriva un altro gladiatore!”, lo ammetto mi scende una lacrima, le persone ai lati salutano, ci sono diversi archi, io non capisco qual è la fine e tiro dritto fino a che Mario Castagnoli, il patron della gara si butta in mezzo alla strada e mi dice “fermati, hai finito!”; trovo la forza di scherzare con lo speaker e persino ballare con la musica a palla che c’è di sottofondo, la gente è incredula e divertita quanto me visto che fino a poco fa ero praticamente morto.
Ritiro il mio secondo diploma di “uomo d’acciaio” ed una medaglia che pesa una tonnellata; sono felice più che mai, sono arrivato in 29 ore e 2 minuti, 43esimo su 59 arrivati (gli ultimi due fuori tempo massimo) gli altri 48 si sono ritirati lungo il percorso; nella seconda metà della gara ho perso una valanga di posizioni ma non ci potevo fare nulla, sono davvero soddisfatto di me lo stesso, ancora una volta; mi riposo un poco e poi prendo la macchina ed in nottata torno a Roma, come lo scorso anno sono stato sveglio quasi 48 ore di seguito, ma questa volta ho perso solo 2 kg di peso.
Non so se e quando tornerò sui nove colli di Cesenatico, la voglia c’è già ora ma c’è anche la consapevolezza che questa è una gara massacrante a dir poco e soprattutto, come io questa volta le ho dato tutto ciò che potevo anche lei mi ha regalato un’infinità di cose che sicuramente sarà impossibile rivivere allo stesso modo, penso ci sia una parte di me che almeno con la mente e lo spirito è rimasta a correre lì all’infinito per vivere “il sogno” (è questo l’appellativo della gara anche se il sottotitolo è “202 kilometri di sofferenza e soddisfazione”).
A presto!

Gli occhi di "Mario"

di Maurizio Zacchi, 25/05/2012 
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Mario, lo chiamano così all’interno del complesso penitenziario di Rebibbia. Il suo nome è molto più complicato, tipico dei paesi del Nord Africa, ma qui lo chiamano tutti Mario. Mario è il primo atleta “interno” a raggiungere il traguardo della prova dei 4 km e il suo urlo liberatorio risuona con forza all’interno delle mura del carcere, carico al contempo di gioia e disperazione. Un urlo che fa venire i brividi.
Troviamo ancora Mario incredibilmente emozionato mentre riceve il meritato premio, lo abbraccia e lo stringe a se. Nei suoi occhi si può leggere tutto l’orgoglio di aver vinto una sfida così importante, magari dopo averne perse tante altre, a dimostrazione che la vita, ma soprattutto lo sport, ti offrono sempre un’opportunità, una possibilità di riscatto. Mi avvicino a lui, per fargli i complimenti, gli allungo una mano, lui ricambia la stretta e i suoi occhi si illuminano ancora di più, ora nei suoi occhi posso vedere il cielo, i muri sono incredibilmente scomparsi e io e lui siamo solo due sportivi che si complimentano l'uno con l’altro alla fine di una gara. La sua energia passa dalla sua mano alla mia e io mi sento più ricco di prima, contento di aver vissuto questa esperienza.
Immerso completamente in questo momento sento chiamare il mio nome, è lo speaker che mi invita a premiare il primo arrivato tra gli atleti interni nella prova di 12 km; un riconoscimento alla Podistica Solidarietà perché con la sua larga partecipazione, più di 30 atleti, ha contribuito in modo decisivo al successo di questa iniziativa. Mentre regalo questo momento di grande gioia a questo bravissimo atleta, consegnandogli la coppa, provo tutto l’orgoglio di essere un rappresentante della Podistica Solidarietà, di vestire una canotta orange.
E anche oggi motivi per essere orgogliosi di questa appartenenza ce ne sono veramente tanti.
La Podistica Solidarietà e al centro di tutti i discorsi. L’elogio più grande arriva da Pino Papaluca, un’atleta che di podismo e solidarietà se ne intende veramente, un uomo che ha usato la sua passione podistica per iniziative di grande significato, soprattutto per la pace, l’integrazione, la legalità. Pino, ricordando la sua appartenenza ad una altra società (Leprotti di Villa Ada), ha voluto sottolineare la diversità della nostra società, sempre presente in tutte le iniziative a sfondo benefico e sociale. Detto da uno come lui rappresenta un vero attestato di qualità.
E poi ce quella splendida targa ritirata dalle nostre Lady Orange, che premia ancora una volta l’impegno della Podistica Solidarietà a favore di questa iniziativa. C’è la curiosità della giornalista di Repubblica, che vuole capire meglio questa cosa meravigliosa che è la Podistica Solidarietà.
E poi c’è l’orgoglio di essere compagni di squadra di Giovanni Marano, il vero promotore di questa corsa; di Elisa Tempestini, che arriva mano nella mano con un atleta interno, forse la più bella immagine di oggi. E poi vedere tante canotte orange sostenere la prova degli atleti interni, trainarli fino al traguardo. Ci sono i passaggi, di Benedetto Tirozzi, "il professore", come lo chiamano simpaticamente gli atleti interni, mentre sostengono la sua prova con scroscianti applausi, così come tra gli applausi arriva il nostro marciatore Romano, per lui 12 km prima di affrontare il passatore. Insomma immagini meravigliose, tante pennellate che vanno a comporre un quadro d’autore.
La vita spesso separa, divide, mette gli uni contro gli altri. Lo sport invece unisce, annulla le differenze, permette a tutti di realizzarsi nella propria dimensione, chi arriva primo e chi arriva ultimo. Nello sport non ci sono muri a dividere le persone. Oggi siamo certi, tanti muri sono definitivamente crollati e questa è il risultato più importante di questa speciale edizione del Vivicittà.
Bisogna ringraziare l’UISP Roma, il commissario Gianluca Di Girolami e il suo ottimo staff, perché organizzare una corsa così, con tutte le difficoltà di carattere burocratico, rappresenta uno sforzo importante e loro lo hanno assolto al meglio. Bravi e ancora grazie.
Certo, non possiamo dimenticare anche i risultati sportivi e quindi non possiamo esimerci di esaltare le prove di Fabio Nori, secondo nella prova dei 12 km, di Paolo Cristofaro, e di Elisa Tempestini, seconda donna arrivata sempre nella prova dei 12 km. Va anche sottolineato che si trattava di una prova durissima, con le insidie del terreno erboso e del caldo torrido e quindi i risultati aumentano di spessore.
Ma alla fine resta il senso di una giornata dove lo sport non è agonismo, ma è solidarietà, il terreno ideale per un podista solidale. Una storia meravigliosa questa del Vivicittà a Rebibbia, una storia che ho potuto leggere negli occhi di Mario.
Un piccolo respiro di libertà

di Giulio Fazio, 26/05/2012 
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"Ed ecco la “seconda” Vivicittà della stagione…sicuramente – mi ero detto – sarà buona per fare un tempo decente, quello che non mi aveva dato la gara sul Tevere con il suo percorso acquatico sulla sponda del ritorno e con i suoi metri di troppo rispetto a quelli previsti dalla gara nazionale.
Ed in più – mi ero detto ancora – nel contesto del carcere di Rebibbia e, dunque, dove il valore sportivo sposerà quello sociale dell’iniziativa.
Tutto questo mi ero detto…ma non me l’ero raccontata giusta.
Durante la settimana le previsioni avevano dato pioggia a catinelle proprio per venerdì pomeriggio. Il giorno prima della gara i meteorologi si erano finalmente messi d’accordo per concedere all’evento un po’ di sole, alla fine esagerando pure un po’: le previsioni per le 4 del pomeriggio dicevano 28 gradi…
Purtroppo al momento del ritrovo, sotto il sole, l’unico dubbio era di quanto fossimo sopra i 30. Ancora fuori dal carcere, e dunque, “fuori contesto”, incomincio a pensare a come gestire la gara: forse meglio partire un po’ più piano, chissà se ci sono i punti di ristoro…il percorso non potrà che essere pianeggiante e su terreno solido… peccato un po’ più di fresco ed avrei fatto la gara perfetta, il mio personale.
Finalmente si entra. Chiedo informazioni e il grande Zac inizia a farmi venire qualche dubbio: il percorso ha salite e discese ed è in gran parte sullo sterrato… starà scherzando… dove le hanno trovate le salite e discese a Rebibbia? 
Allora parlo con Giovanni, podista solidale che ha materialmente creato il percorso…si effettivamente c’è un po’ di sterrato…e, forse sì, qualche salita e discesa…ma in fondo dovremmo proprio essere, metro più metro meno, sui 12 km…e comunque nulla a paragone della Parigi-Dakar…
Inizio a pensare che il caldo stia dando alla testa un po’ a tutti…forse meglio andare a provare il percorso riscaldandomi un po’… effettivamente ci sono le salite e anche le discese…ma soprattutto c’è tanto, tantissimo sterrato…soffice, troppo soffice… 
Non c’è tempo per pensarci: esagero con il riscaldamento (alla fine per capire meglio il percorso parto per un secondo giro ma 4 km di riscaldamento sono veramente troppo con questo caldo ed alla fine sono pure costretto ad uno sprint per iniziare con il gruppo che altrimenti mi avrebbe travolto in senso contrario…).
Pronti alla partenza, via… proverò comunque a fare il tempo…ma questo detenuto lo conosco, aspetta fammi scambiare due parole…
Ah…non ti hanno fatto fare i 12 km perché hai più di 40 anni: alla faccia della prudenza…e, si mi piacerebbe molto capire meglio la vita qui in carcere… tu corri normalmente?...orc… se n’è andato un km “passeggiando” a 6 al km: che faccio gareggio (puntavo a 4 e 30 per i primi km) o rinuncio e faccio vita sociale? Per fortuna (almeno così ancora pensavo) il detenuto mi sprona: vai avanti, fai la gara, non ti preoccupare tanto all’arrivo ci rivediamo…
E allora vado: 500 mt avanti a me c’è Pino Papaluca con Cristina (le sta facendo da lepre ed infatti alla fine sarà la prima arrivata delle donne)…beh, se fa da lepre a lei potrà farlo anche a me…mi avvicino e mi piazzo a 20 mt facendomi tirare…
Primo giro ok, ma che caldo…Pino allunga…mannaggia… secondo giro ancora ok, ma il solleone mi costringe a rallentare (i 4 e 30 sono già diventati 4 e 50)...
Terzo giro comincio a rendermi conto: sono moltissimi attorno a me i detenuti che per la prima volta nell’anno hanno la possibilità di correre per 12 km, liberi anche se pur sempre nella “perimetrale” del carcere… stanno dando tutto e i miei compagni della Podistica sono fantastici: in molti li adottano ed iniziano a fargli da lepre…li incitano, li sostengono…inizio a capire meglio lo spirito di questa giornata: per fortuna c’è questo caldo, per fortuna ci sono queste zolle…non è questo il “regno” del miglior tempo.
Noi siamo un’occasione, un piccolo respiro di libertà per chi da anni è abituato all’ora d’aria, per chi paga i suoi errori veri o presunti, combattendo ogni giorno perché la testa non gli frulli…
Siamo la testimonianza di una società che sta fuori dalla porta ma solo sino a quando loro non le permetteranno di entrare…
Si avvicina il passaggio al 6 km (sarà una caratteristica delle Vivicittà, ma anche in questa un km ne vale almeno 1,1), dove è anche il traguardo…
Il detenuto con cui ho iniziato a correre sarà già arrivato, magari “vincendo” il suo sprint personale con l’angolo di libertà che gli è stato regalato oggi… se continuo a correre lo farà da solo. Se mi fermo potrò stare con loro…che ci aspettano da un anno…
Tra le due opzioni non c’è scelta, non c’è paragone: ci sarà un giorno per il miglior tempo ma questo (come la natura ha fatto ben capire) è fatto per altro…
- Ciao, eccomi qui – ma come non hai finito la gara? Noi siciliani non ci ritiriamo mai!... –
ma che stai dicendo, lo sai benissimo che non abbiamo mai vinto né perso una guerra perché ci siamo sempre ritirati al momento giusto – forse hai ragione – ma raccontami un po’ questa roba della corsa, come fai qui in carcere? – beh, laggiù c’è un campo sportivo ed io corro sempre un ora al giorno: se la testa tira riesco a fare 12 km, se invece tirano solo le gambe mi fermo a 10. Sono 70 giri del campo sportivo – gulp! Come i criceti, ma non vi fanno fare la perimetrale? - Sei matto? E come si fa per la sicurezza? 
- Guarda, guarda, quel ragazzo che sta arrivando con due della tua squadra!!! Vedi?, Corre con le Superga! – azz… è vero, sono le Superga che usavo 20 anni fa…e pensare che io mi sono rotto con le Mizuno… - guarda ‘sti due podisti solidali che arrivano scortando un detenuto bulgaro tenendosi ben un metro dietro sul traguardo…e quella podista che taglia il traguardo mano nella mano con un detenuto. 
- Sarebbe bello se si potesse dare delle scarpe decenti a ‘sti ragazzi - cavoli hai ragione: sai che ti dico, ne parlo con Pino Papaluca, che le scarpe le porta sempre in Africa e America Latina, e con il grande Zac: sono sicuro che insieme possiamo farcela… - magari, sarebbe fantastico.
È passata quasi un’ora ed ancora non arriva nessuno… meno male che mi sono ritirato: e quando mi capitava di poter parlare un po’ e di vedere tutta sta solidarietà al traguardo? 
Mi dispiace solo essere l’unico con il cappellino in mezzo a tutto questo caldo e a questo bisogno: per fortuna il primo arrivato della 4km arriva con un detenuto e mi chiede se glielo posso lasciare: certo! E che liberazione…e se il prossimo anno ne avessero uno anche loro? È tempo di andare…
Ero venuto per una gara ed ho vissuto una giornata spettacolare e meravigliosa, l’unica giornata di vera libertà di chi altrimenti è prigioniero di sé stesso prima ancora che del carcere… che regalo!!!
Quanta solidarietà nello sport, quanta nella “Podistica”…
Grazie a quanti hanno saputo vivere questa giornata sin dall’inizio come meritava ed a quanti mi hanno regalato queste bellissime immagini di sport…
L’anno prossimo si bissa, ma stavolta so che il tempo (in ogni sua forma) sarà solo un dettaglio…
12 Km di speranze!!

di Claudio Ubaldini, 26/05/2012
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La prima stretta allo stomaco è arrivata quando mi apprestavo a scendere dalla macchina dopo aver parcheggiato fuori dal carcere. Avevo portato come sempre lo zaino della maratona di Roma, con stampato a caratteri cubitali il mio numero di pettorale, piccolo vanto per molti podisti; senza intuire che in questo contesto, essere identificati con un numero forse non è proprio piacevole. Bravo Claudio, iniziamo bene.
Esternamente non è nemmeno fastidioso l'edificio, è un casermone banale come tanti altri, anche dentro sembrava qualcosa di "normalissimo", una semplice piazzola, della musica pre-gara, le maglie colorate delle squadre, qualche poliziotto in divisa e niente più. Gli interni partecipanti alla gara hanno una loro maglietta bianca ma sono persone normalissime, chissà perché mi immaginavo di trovare volti ed espressioni così tanto diversi dai miei, o da quelli che si possono vedere quotidianamente in giro.
E poi si parte. Solo allora capisco cosa è veramente un carcere. Qui si che la stretta allo stomaco la sento forte. Edifici stretti e lunghi, senza balconi, con finestre-grate addosso alle quali ammucchiati provavano a schiacciare il volto gli interni, chi per insultarci, chi per fare il tifo, chi per prenderci in giro, chi per fare "apprezzamenti amorosi" alle donne partecipanti alla gara.
Poi mi son concentrato sulla corsa: il caldo infernale, l'erba appena tagliata che bruciava gli occhi, il mio problema alla gola che stava tornando certo non aiutano a correre per 12km.
Mi inserisco in un gruppetto della mia squadra insieme a Paolo, Carlo e il mitico Golvelli (classe 1950, oggi 12km e domani Maremma, staffetta, Villa Adriana e poi chissa... ), andiamo tranquilli per la prima parte della gara, che scorre serena, quasi monotona, in questo percorso misto asfalto/prato da 2km, da ripetere 6 volte. 
L'unica nota positiva erano gli sfottò dei carcerati quando si passava sotto le loro stanze/celle; e se già solo questo ha avuto una funzione catartica, se il solo nostro correre e renderci oggetto dei loro insulti è servito ad allentare la loro tensione, la giornata sarà veramente servita a qualcosa.
Finito il quarto giro, incrociamo un corridore di Rebibbia che cede e smette di correre. 
Lo incito al volo, gli faccio segno di unirsi al nostro gruppetto ma non ce la fa.
Allora abbandono il mio gruppo e mi metto a camminare con lui, gli chiedo se lo posso accompagnare al suo ritmo; lo sguardo da diffidente passa a curioso, ed è già un buon primo segno. 
La mia gara finisce qui, ora è il momento di tendere le mani. Ricominciamo a correre molto piano, e dopo poche centinaia di metri vorrei "distrarlo" dalla fatica del momento e incitarlo, dato che continua a ripetere che vuole abbandonare la gara, ma non so da dove iniziare! Parto con la frase piu semplice: come ti chiami? "Mohamed". Bene, si vede che ha piacere di parlare con qualcuno, ma non ce la fa col fiato. Allora alterniamo momenti di silenzio a un po' di chiacchiere, cercando con delicatezza di non toccare argomenti difficili.
Mi racconta, a tratti, che è nato in Marocco, poi 12 anni fa sua mamma è venuta in Italia e convive con un siciliano, si sono spostati a Latina. Mi racconta che da giovane correva, gli piaceva lo sport, e tante altre cose.
E così i km passano, ogni tanto si ferma ma con una "scusa" si riparte sempre. Lo incrociamo e gli racconto di Romano, il nostro marciatore che piano piano ma costante si farà la 100km del Passatore, lui mi parla della cella e dei suoi amici e di tante altre cose. 
Verso la fine è veramente in difficoltà, ma anche con l'aiuto di Andrea che si aggiunge a noi in extremis, riusciamo a farlo arrivare correndo al traguardo e anzi a fargli fare uno scatto degno di nota!!
Gli porgo la mano per salutarlo, lui ricambia battendosi il petto; in verità non so cosa significhi, ma son sicuro che sia un bellissimo gesto; a me in fondo importa che sia passato il messaggio che "insieme e non contro" ognuno di noi può raggiungere il proprio personale traguardo.
La premiazione è stata toccante (non l'avrei mai detto, di una premiazione!), oltre che per i moltissimi ringraziamenti alla Podistica Solidarietà, anche e soprattutto per la gioia dei due vincitori "interni" della non competitiva e della 12km.
L'ultima stretta allo stomaco me l'ha regalata uno di loro, parlando un po' emozionato con un suo amico, alla consegna delle medaglie ricordo: "ma tu pensa se dovevo andare in galera, per vincere la prima medaglia della mia vita".
Ok, questa giornata ha avuto davvero un senso.
Claudio Ubaldini
Interni ed Esterni

di David Kevorkian, 27/05/2012 
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Questo non è il racconto di una delle (poche) gare di David Kevorkian, “davidino”, come mi chiama sempre Annamaria Ciani. No… perché tanto non avrei molto da raccontarvi sulle mie prestazioni. E non è nemmeno il resoconto di una gara in mezzo alla “nostra” amata Roma, di quei racconti che parlano di sanpietrini, chiese, scorci e viste mozzafiato. Come potete ben immaginare, non è nemmeno il racconto di una “classica”, magari preparata per mesi con allenamenti serrati e ripetute massacranti… di quelle gare dove si parte in “ennemila” e si arriva al traguardo sempre e comunque in massa. Questo è il racconto della gara di Fabio. Fabio, un ragazzo di fuori Roma che sconta la sua pena a Rebibbia. Uno dei tanti ragazzi, uomini che abitano quella “strana città” che è il carcere. È la storia di un percorso tortuoso tracciato dentro le mura di Rebibbia, assolato, a tratti insopportabile, fatto di buche e di curve a gomito, di erba alta, di terra e di asfalto bollente. Un percorso che possiamo, anche fin troppo banalmente, paragonare alla vita di Fabio e di tanti altri ragazzi che oggi abbiamo conosciuto.
Pettorale da appuntare, qualche foto, l’arancione che invade Rebibbia e poi… lo start. 
Parto, faccio girare le gambe, il primo giro mi inganna perché sono ancora riposato, direi fresco, se non fosse per i 30 gradi e per l’afa che non mi fa respirare. L’allergia al polline, inoltre, mi assesta un bel colpo.
Il secondo giro rallento, non c’è da fare il tempo e sono due settimane che non mi alleno. Gambe pesanti, fiato che non c’è… pazienza… non importa. 
Al quinto chilometro, afferro una bottiglietta d’acqua e me la rovescio quasi interamente in testa, chiudo gli occhi un attimo, quando li riapro, un ragazzo “interno”, come li chiamano i giudici UISP, è lì accanto a me e mi porge la sua bottiglietta. 
“No dai, grazie… tienila te… aspetto il prossimo ristoro”. Ci affianchiamo e ci avviamo verso la fine del terzo giro. “Io mi fermo”, “No, scusa, perché?”. “Non ce la faccio!”. “Maddai… ti sei segnato alla 12 km, perché fermarsi?”. Torna il silenzio e si risparmia il fiato.
Completiamo il terzo giro… ergo, siamo oltre metà. “Da questo punto, vietato ritirarsi”.
“Perché?”. “Ma scusa… abbiamo fatto più di metà… adesso si conclude!”. “Mah… vediamo”. “Tranquillo… se finisco io, finisci pure te. A proposito… ma com’è che ti chiami?” .“Fabio”. “Piacere, David”.
L’anello di due chilometri è un continuo zig zag in mezzo all’erba tagliata ma il fondo è… gibboso, cunettine, piccole buche e l’acqua dei ristori piano piano finisce. Sorpassiamo qualche atleta interno, pochi esterni e siamo sorpassati da tanti orange. Incrociamo l’Elisa Tempestini che sta… un bel po’ davanti a noi e… “Accidenti come va quella!”, “eh, l’Elisa… e chi la ferma…”, “ma te riesci a stargli dietro?”, “si, certo… nei miei sogni migliori”. Si ride… sotto quel solleone… che altro possiamo fare? I chilometri scorrono sotto i nostri piedi e si inizia a parlare di tutto e di più… Fabio racconta, quasi senza che io debba chiedere nulla. Ascolto ed ogni tanto lo guardo. Racconta cose… anche difficili da capire e da immaginare per chi come me a Rebibbia ci è entrato oggi per la prima volta come “atleta”. Ma sorride. Un “conoscente”, come lo chiama Fabio, lo saluta da dietro le sbarre… Fabio sorride nuovamente, ricambia il saluto e mi dice che da domani lo aspetta un periodo di semilibertà, a casa, nella sua città. “Eddai… allora vuoi fermarti? Cavolo… devi festeggiare”, “eh, se ce la faccio…”. “Ma certo che ce la fai… il traguardo lo passi a braccia alzate!” Adesso tutti e due sappiamo che finiremo la gara, non solo perché intravediamo il traguardo, ma anche perché chiacchierando non ci accorgiamo della strada macinata: la sua città, la mia città, i ricordi, la voglia di farsi ore ed ore in treno (rigorosamente regionale) per guardare fuori dal finestrino e vedere, assaporare con gli occhi, quello che io probabilmente vedo ogni sacrosanta mattina ma al quale non do il minimo peso.
Siamo agli ultimi 500 metri… “eh, non dire gatto se non ce l’hai nel sacco”, “si vabbè, Fabio… se crolli adesso ti ci trascino io al traguardo! Dimenticavo… mica smetterai di correre, una volta fuori?”, “no no… mi serve per liberare la testa e … penso che potrò conoscere un sacco di gente”.
Ultimi 100 metri, gli orange tutti ci incitano, Fabio scatta e taglia il traguardo. 30esimo su 50 partecipanti, un abbraccio forte, troppo sincero, troppo emozionante, un po’ di stretching, un po’ d’acqua… “ehi, quanto ci abbiamo messo?”, “1 ora e 16 minuti”. “E’ buono?”, chiede Fabio con uno sguardo troppo stanco ma enormemente soddisfatto… “Si certo, è ottimo… possiamo puntare però almeno a 1 ora e 10 minuti! Ma come esordio, è ottimo”. E lì penso che… è davvero un runner!
Ci beviamo un chinotto insieme, assistiamo alle premiazioni e poi Fabio, veloce come un fulmine, si butta sul tavolo del rinfresco per riemergere pochi secondi dopo con un spuntino da dividere! 
Lo saluto perché per me è il tempo di uscire. “Ehi Fabio, in bocca a lupo! Da domani per te è una nuova vita!”. “Crepi il lupo, David. È stato davvero un piacere conoscerti. E grazie dell’aiuto, senza di te mi sarei fermato al terzo giro”. Un abbraccio e via. 
Chissà, probabilmente non lo incontrerò mai più. O forse si. Il pezzetto a piedi da Rebibbia alla metro, sotto un sole ancora cocente e con il polline che mi devasta mi sembra… lieve, leggero, quasi “bello”.
Ci vuole davvero troppo poco per rendere diversa la giornata di un ragazzo che quel pezzetto di strada non vede l’ora di poterlo vivere in prima persona!
Il mio primo anno...nella Villa

di Andrea Covino, 28/05/2012 
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Una metamorfosi oppure un intervento divino qualcosa del genere in questi due anni è avvenuta sul mio corpo e cervello.
Ero il re del mondo con il telecomando, il divano, d’avanti al mio LED e con qualche birra sarei andato anche su Marte. Ero solito guardare con sarcasmo tutti coloro che sotto un sole cocente o pioggia erano li a correre. Ma qualcuno lassù vede e provvede diceva sempre mia nonna. 
Una bella sera con gli amici alle famose fraschette di Ariccia e qualche bottiglia di troppo, mi accompagnarono da morfeo molto ma molto contento, ma durante la nottata un forte dolore al braccio destro un senso di pesantezza alla bocca dello stomaco, mi fecero correre al pronto soccorso dell’Umberto I, l’unico pensiero che avevo “eccolo è arrivato l’infarto a 38 anni che vuoi aspettarti se pesi 112 kg”? 
Il Dottore dopo una serie di esami mi disse guardi che per sua fortuna non si tratta d'infarto, però se fossi in lei farei un po’ di attenzione al suo regime alimentare e farei anche un po’ di sport. Immaginate cosa significhi per un sedentario proiettarsi nella dimensione opposta, in quella sportiva, dove si passa dal divano alle scarpette, dal fiatone al rinvigorimento aerobico, dalle taglie forti a quelle normali, insomma una vera e propria rivoluzione.
Consapevole che qualcosa dovevo fare per spostare l’ago della bilancia verso sinistra. Mi guardai allo specchio e decisi che dovevo provare a muovermi. Un paio di pantaloncini presi a caso, la mia maglietta del Napoli di quando giocavo a calcetto e delle scarpette un po’ malconce intrapresi il mio viaggio nel mondo del podismo.
Nel giro di poche settimane, con una costanza a cui facevo fatica a credere, percorrevo i miei primi 5-6 km. Settimana dopo settimana, km dopo km, giunsi a correre un’ora. Dopo solo 6 mesi decisi di fare la mia prima gara ovviamente non competitiva, 18 agosto 2010...che caldo ho chiuso in 1:14, che tempone. 
Ho continuato coi i tempi che il lavoro e la famiglia mi lasciavano fina ad arrivare al 29-05-11, quando ho preso parte alla mia prima competitiva con la Podistica Solidarietà, ricordo ancora Novelli che mi disse guarda che il pettorale va messo avanti.
Si è giusto 1 anno che sono un podista solidale, in una gruppo che è sempre più una famiglia. L’orange è diventato il mio colore preferito, e tutti gli orange che si presento all’appuntamento della domenica sono degli amici che settimana dopo settimina stanno sempre più prendendo parte della mia vita da podista. Io ringrazio tutti voi che mi fate sentire una piccola parte di un qualcosa di grande, un qualcosa che fa tanto per gli altri.
Ho cominciato con Collefiorito in Corsa e oggi ho chiuso il mio primo anno con la Maratonina di villa Adriana, e in mezzo tante gare e anche 2 mezze. Che dire sono più che soddisfatto, ma l’apice di questa mia avventura sicuramento lo raggiungerò con la mia prima Maratona.
Anche oggi è stata una splendida giornata, cominciando con la chiamate di Pirretto alle 6:40 fino alla premiazione finale. Nonostante il problema al ginocchio, oggi volevo esserci appunto per festeggiare il mio primo anno. 
Come al solito un bel gruppone sotto l’arco della partenza ultime 4 chiacchiere e via per le strade di Villa Adriana, subito la discesa e poi l’ingresso in Villa, che bella, e pensare che volevano rovinare il tutto con una discarica a pochi metri. I turisti hanno creato due ali ai bordi del sentiero, dove il serpentone di podisti compiva il suo passaggio trionfale come una legione ai tempi di Adriano. Uno spettacolo nello spettacolo, subito mi sono arreso il ginocchio mi ha abbandonato e mi sono staccato, avevo anche tolto il pettorale ma poi mi sono detto almeno marciamo e vediamo dove arrivo. 
L’ultima salita prima di uscire dalla Villa e per i successivi due o tre pezzetti in salita il ginocchio è tornato e ho ripreso un po’ di gente fino a raggiungere nuovamente Zac, che da un po’ di gare ci facciamo compagnia a vicenda e così fra discese e salite sotto la frescura degli alberi siamo tornati nel centro abitato e quindi di nuovo sotto l’arco dell’arrivo. 
Concludendo una gran bella avventura anche quella di oggi, il ristoro ben organizzato e ricco...meno del pacco gara, un po' troppo povero. Ma vuoi mettere la soddisfazione di aspettare fino alle 12:40 e vedere il Presidente salire sul podio per il primo posto.
Questo l’articolo è per il mio primo anno spero di scriverne ancora uno ogni anno a venire, sempre nel segno della Podistica Solidarietà
La mia 100ma gara con la Podistica Solidarietà

di Daniel Peiffer, 31/05/2012 
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100...KILOMETRI...felici!!
Io sono ancora qua … con 13 ORANGE !!
Eh…già.. come titolava ultimamente il nostro grande ‘Zac’.. sembrava la cosa più difficile del mondo... ma siamo tutti qua...
14 grandi cuori ORANGE... tutti arrivati.., in Piazza del Popolo a Faenza, giorno 27/05/2012… traguardo sognato… prefissato… sofferto e… preparato da mesi !
* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 
Cento. Cento gare, cento pettorali, cento partenze, cento traguardi. Non è un obiettivo raggiunto, semmai una tappa intermedia. Lo stesso, ho voglia di condividere, di ringraziare. Non per una facile esaltazione, forse per dare uno sguardo all’indietro per meglio scorgere il domani.
Si è appena concluso il mio 3° Passatore e appunto la mia 100ma gara con la canotta Orange.
In prima fila il nostro tris fortissimo Franco Piccioni, Stefano Fubelli, Giovanni Bretti , che si sono affermati con una grande prestazione, sicuramente anche per loro non sempre scontata su una distanza simile, per me comunque rimangono un grande esempio, a seguire il sorprendente Sergio Petrucci (con grande risultato finale), il simpatico Giuseppe Tirelli, Lisa Magnano (ma quante volte ci siamo superati a vicenda sul percorso?!), Antonio Fiocchi, Mauro Ugolini e Vincenzo Scugno al loro esordio e con ottimi tempi, Francesco Valerio (che ha migliorato il personale di quasi 50min.!), Pietro Paolo Imperi e Tamara (unici!), il nostro grande marciatore Romano Dessi’ ed il sottoscritto.
Quest’anno siamo in tanti,circa 2000 alla partenza in Via Calzaiuoli, (poi solo 1600 arriveranno a Faenza) in questo Sabato pomeriggio di Firenze, tra questi, 14 ORANGE!
Mancavano il nostro campione Giuseppe di Giorgio, grande riferimento per me nelle precedente edizioni, almeno per la prima parte della gara, nel frattempo sappiamo che ha messo adesso oltre alle ali anche l’accaio, ma vola sempre ugualmente lo stesso alla grande, poi ovviamente l’anima di questa gara “Lino”,ed il nostro ciclo-podista Giancarlo, che ricordo tutti con grande piacere !! 
A sorpresa, questa volta in veste da spettatore, presente il nostro Francesco Proietti(ti aspettiamo in canotta qui 2013!)
Grande incoraggiamento tra di noi fino alla sparo ed il via alle ore 15.00 
Dopo 5 Km affrontiamo subito la prima salita per Fiesole, sembra una salita da poco (a tratti 9 %) per uno che corre tutto l’anno, ma sforzare all’inizio significa compromettere su rendimento finale. Superato Fiesole si percorrono vari saliscendi a superare prima il Passo della Vetta le Croci (23°Km), per poi scendere fino a Borgo San Lorenzo (32Km) dove arrivo in 03:.04:13, mi sfreccia Sergio salutando e incorragiandomi (lo vedo molto determinante e ancora molto fresco alla suo esordio sulla 100km!), io proseguo altri 6 Km fino a Panicaglia (38°Km), da li la strada prende quota con sempre più gradualità ed io cambio il passo da corsa a passo svelto come avevo anche previsto. Mi raggiunge e mi supera Lisa e affronto i tornanti in salita, riprendo Lisa e quasi quasi arriviamo insieme in vetta della Colla di Casaglia in 06.06.00. Mi cambio e inizio la discesa, quest’anno con molta cautela per non compromettere la muscolatura che viene sollecitata in questa occasione in maniera notevole, specialmente per uno che non pesa poco come me. Attraverso il borgo di Casaglia, poi a seguire Crespino al Lamone(62Km) per poi arrivare a Marradi (65° km), dove comincio a sentire una po’ la stanchezza. Sono le ore 23.33 e mancano 35 km, ma non posso certamente fare affidamenti sui miei tempi in Maratona e fare calcoli, pensando di arrivare adesso a Faenza in 3ore30’, cioè chiudere il Passatore in 12 ore, sapevo che mi mancavano alcuni lunghi per poterne essere sicuro. Adesso dovevo solo gestirmi al meglio soprattutto mentalmente e proseguire piano alternando corsa e camminata veloce, vengo raggiunto di nuovo e poi superato da Lisa,ci incoraggiamo a vicenda in maniera eccezionale e meravigliosa dandoci appuntamento al traguardo di Faenza, si perché su questa frazione è veramente vantaggioso disporre di riferimenti non solo fisici ma soprattutto psicologici, secondo me la gara del Passatore si decide in questo fase! 
Arrivo il 73°Km, io proseguo più da passo lento ed in mezzo a buio, quest’anno ci accompagna anche tanta umidità, sento una voce famigliare che mi chiama: “Dai Daniel, Forza”, vieni con noi che ce la facciamo... Mi giro e vedo 3 canotte arancioni, erano Pit, Tamara e Antonio e riprovo ad accendere il motore arrivando con loro insieme al ristoro del Km 81. Poi loro proseguono, io ancora a passo ridotto, ma piano piano sento che sto riprendendo “quota” e riprendo definitivamente il mio passo da corsa dal 86°Km, prima di Brisighella recuperando poi molti atleti, tra cui di nuovo Pit e Tamara poco prima del traguardo, che avevano veramente dato tutto, soprattutto il loro sconfinato altruismo nei miei confronti insieme ad Antonio Fiocchi. 
Si, sembrava essere in mezzo ad una grande una vera famiglia, se non di più, nominata Atleti(e) Podistica Solidarietà!!
Taglio il traguardo della mia 100.ma gara in Piazza del Popolo a Faenza in 14h14’29’’. 
Prendo la medaglia e proseguo per fare la doccia nella palestra prevista, dove era allestito anche una specie di dormitorio con tanti lettini, mi butto giù e dopo un ora vengo svegliato da una voce familiare che mi saluta e mi da una grande stretta di mano: ciao Daniel, sei un Grande !!
Era Franco Piccioni, il nostro “Top Runner” che manco mi ero accorto, dormiva nel lettino accanto !
Sono veramente contento, non solo della mia 100ma gara con la PODISTICA SOLIDARIETA’, ma soprattutto perché abbiamo vinto tutti dal primo all’ultimo raggiungendo il traguardo del Passatore 2012 !!
Complimenti a Franco, Stefano,Giovanni, Sergio, Giuseppe, Lisa, Antonio, PietroPaolo,Tamara, Francesco,Mauro, Romano, e Vincenzo.
UN GRAZIE A GIOVANNI BRETTI per i suoi consigli ! 
GRAZIE TAMARA ,PIT, ANTONIO !! 
TAK LISA, due er en stor atlet !! 
GRAZIE a Maurizio Zacchi e Lino per la diretta !!! 
GRAZIE al Presidente e tutti quelli della Podistica Solidarietà che ci hanno pensato questo week end!!
CENTO GARE… non è un traguardo, forse un breve momento di riflessione, condividerlo con Voi è una piccola cosa che significa tanto per me - vado avanti - che il viaggio continua... mi aspetta l’Alba Race, la centouno! 
Al prossimo Passatore 2013 ! 
DANIEL 
Avvisi 
MERAVIGLIOSA!!!

di Maurizio Zacchi, 05/05/2012 
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Torna una delle più belle gare della stagione, definita giustamente MERAVIGLIOSA, l’unico aggettivo che può consentirci di descrivere questa gara da correre con le gambe, ma soprattutto con gli occhi, un vero e proprio percorso museale in uno dei centri storici più belli del mondo. Un concentrato di testimonianze storiche e artistiche di quello che è stato uno dei momenti più vividi della storia dell’umanità: il Rinascimento. MERAVIGLIOSA! 
La Notturna di S.Giovanni, una magica notte di sport nel cuore di Firenze, una delle corse su strada più antiche d'Italia giunta alla 73a edizione, organizzata in occasione della festività del Santo Patrono. 
L'appuntamento è fissato per Sabato 23 giugno, con un percorso agonistico di 10Km che si snoda fra i monumenti più belli della città. Il colpo dello starter verrà dato alle ore 21.00 in Piazza S.Giovanni, là dove campeggiano il sagrato del Duomo di Firenze, il Campanile di Giotto e il Battistero.
La partecipazione è di circa 1.500 persone di età compresa tra i 20 e i 60 anni più circa 1.000 persone partecipanti alla Family Walking non competitiva di 4 km. Il pubblico numerosissimo costituito da fiorentini e turisti costituisce una cornice unica insieme alla bellezza dei monumenti di questa incredibile città. Un percorso unico nel suo genere, con i passaggi sull'Arno e in Piazza della Signoria che lasciano letteralmente senza fiato.
Si tratta poi di una corsa particolarmente amata dagli atleti della Podistica Solidarietà, una squadra che negli anni ha sempre lasciato il segno della sua presenza in questa splendida trasferta in terra toscana. Nella scorsa edizione sono state ben 24 le canotte arancioni che hanno scorazzato per i vicoli fiorentini, permettendo alla società di conquistare l'ottava posizione (la prima società non locale) e di salire sul podio per ritirare una meritatissima coppa. 
La gara è parte del Criterium Estivo!!!
Un Bus per Campotosto

di Mario Tannoia, 02/05/2012
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Come sapete la Podistica Solidarietà sta collaborando all'organizzazione della 1^ edizione del 
Giro del Lago di Campotosto
e vista la distanza e la prevista partecipazione di molti atleti della nostra squadra ha pensato, come per altre trasferte, di facilitare chi volesse partecipare alla gara noleggiando un AUTOBUS.
Per prenotare il posto è necessario iscriversi alla gara fittizia che è stata appositamente creata in pari data.
Le iscrizioni saranno possibili fino al 16 di Luglio. L'AUTOBUS sarà affittato solo se si raggiungerà la quota minima di 40 iscritti alla gara fittizia.
Il costo sarà approssimativamente di euro 10.
Nel caso in cui gli iscritti non raggiungessero la quota minima, gli atleti dovranno recarsi a Campotosto con i propri mezzi. 
Il giorno della gara l'appuntamento sarò fissato alle ore 6,30 presso la sede della Podistica e la partenza è prevista per le ore 6,45. 
Passaggio per Tivoli A24 uscita Castelmadama alle ore 7,15 ed arrivo a destinazione intorno alle ore 09,30.
Il ritorno è previsto dopo le premiazioni.
Affrettatevi a prenotare gara e bus!!!
UNA SPEDIZIONE ORANGE AD AMSTERDAM!!!

di Daniela Paciotti, 10/04/2012
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Immagini di Amsterdam

Tra i nostri desideri e piccoli grandi sogni Giuseppina Madonna ed io abbiamo pensato di inserire una trasferta sportiva ad Amsterdam, unendo dove possibile, un viaggio con amici condividendone il piacere, con una competizione che gratificasse anche il nostro ego sportivo.
La penultima settimana di ottobre ad Amsterdam si disputano tre gare, per tutti i gusti e le preparazioni:
maratona 42,195 km
Mizuno mezza maratona 21,097
8 km
I costi per l’iscrizione sono rispettivamente
Maratona 60 euro, Mezza 25 euro, 8km 12,50 euro.
Così possono accompagnarci amici, parenti, mogli o mariti che possono dedicarsi alla gara più breve o, in alternativa, prendere in affitto una bici e farsi un bel giro!
Come sempre ciò che incide per un costo più contenuto è sicuramente il tempismo.
Infatti, indipendentemente dal fatto che in genere raggiunto un limite di partecipanti vengono chiuse le iscrizioni, per quanto riguarda l’acquisto del biglietto se non ci si rivolge ad una Agenzia (si può anche farlo tramite Daniel Peiffer) ci si deve prenotare il biglietto on-line e conviene farlo dopo certosina ricerca in questo periodo per sfruttare le varie offerte.
Per quanto riguarda il pernottamento , una volta decise le partenze, si potranno trovare le sistemazioni più adatte a ciascuna esigenza (hotel, B&B, RESIDENCE, o altro)
La Podistica Solidarietà potrà effettuare l’iscrizione alle varie gare, con certificazione.
Intanto Vi chiedo di segnare la vostra partecipazione al diverso impegno e aggiungere, magari con messaggio privato in quanti sarete e il tipo di alloggio che vorreste prenotare.
Per terminare, vi invito a verificare le partenze, noi saremmo orientate su:
partenza venerdi 19 ore 8,45 con arrivo alle 12,45
ritorno libero il lunedì o martedi…tenendo presente che ci sono voli con scalo che costano meno, ma ci mettono moltissime ore!
VI RICORDO CHE IL COLORE NAZIONALE OLANDESE è ARANCIO…come possiamo mancare a questo appuntamento ORANGE TRA GLI ORANGE?
DANIELA E GIUSEPPINA
Amsterdam, Maratona tre Mulini e housboat

di Giuseppina Madonna, 09/01/2012
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Il 21 ottobre prossimo, sappiamo che manca ancora molto tempo ma è necessario muoversi per tempo, si svolgerà la 
37^ edizione della Maratona di Amsterdam. 
È una maratona molto veloce che si svolge in un paesaggio suggestivo.
Per gli amici della Podistica che fossero intenzionati ad affrontare questa bella avventura ci scrive la nostra orange Giuseppina Madonna e ci informa che, avendo parenti che vivono ad Amsterdam potrebbe contattarli per aiutare i nostri partecipanti a trovare sistemazioni alberghiere o alloggi e per ogni altra cosa occorresse loro.
Ovviamente durante la maratona ci saranno cartelloni disseminati lungo il percorso inneggianti alla Podistica Solidarietà e i nostri partecipanti avranno così un tifo da stadio con tanto di ciclisti al seguito.
Quale migliore occasione allora per associare l'Orange della Podistica a quello d' Olanda?
Iscrizioni maratona di Venezia

di Mario Tannoia, 21/12/2012
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Correre a Venezia

È già tempo di parlare della maratona di Venezia.
Anche quest'anno, visto l'alto numero di partecipanti della Podistica a questa classica maratona autunnale, le iscrizioni potranno essere fatte tramite il nostro sito.
A partire dal 31 dicembre la quota di iscrizione è di 48 euro.
Ecco una breve descrizione del percorso di una delle più belle maratone d'Italia e del Mondo.
La partenza avviene a Stra (piccola località a circa 25 km ad ovest di Venezia), all’inizio della Riviera del Brenta, la splendida area a ridosso del canale nella quale i ricchi e nobili veneziani costruirono le proprie case di vacanza nel XVIII secolo.
L’arrivo si trova nel centro storico di Venezia, sulla banchina chiamata Riva Sette Martiri, in posizione panoramica di fronte alla Laguna.
La prima parte del percorso, lungo la Riviera del Brenta, si sviluppa in un ambiente ricco di suggestioni storiche, culturali e paisaggistiche, caratterizzato dalle numerose ville venete affacciate sulle acque del fiume.
La maratona attraversa quindi il centro di Marghera e Mestre, poi corre per oltre 2 km all’interno del Parco San Giuliano e raggiunge Venezia tramite il Ponte della Libertà (un rettilineo pianeggiante lungo quasi 4 km).
La gara entra quindi nella rinnovata area portuale e raggiunge il centro storico dove si vive la parte più speciale ed indimenticabile della corsa. Gli atleti corrono a fianco del Canale della Giudecca fino a Punta della Dogana, dove attraversano il Canal Grande su un ponte galleggiante, costruito appositamente per la maratona.
Transitando per Piazza San Marco (acqua alta permettendo...), vicino al Campanile e al Palazzo Ducale, il percorso della maratona raggiunge la linea di arrivo situata in Riva Sette Martiri.
Allora iscrivetevi tramite il nostro sito e penseremo a tutto noi. 
Per non dormire "sotto i ponti"

di Daniel Peiffer, 01/04/2012
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Il gruppo orange che si candida a correre questa bellissima Maratona cresce giorno dopo giorno. Per questa ragione mi sono occupato di predisporre un'adeguata sistemazione per tutti coloro che raggiungeranno la laguna, scegliendo un hotel già collaudato nella precedente edizione e che ci ha riservato un contingente di 10/12 camere, con scadenza 20 maggio 2012 e con le stesse tariffe del 2011 per un soggiorno di minimo 2 notti.
Per il viaggio, importante sottolineare che prima si prenota, meno si spende: attualmente il costo di un volo di linea Alitalia FCO-VCE-FCO si aggira intorno alle € 110 a/r, mentre con il treno recciarossa (3 ore e 48 minuti) la tariffa ufficiale è di € 160 a/r ma in questo caso ci sono offerte da valutare in base al giorno e all'orario.
Convenzione Hotel
convenzione riservata 
PARK HOTEL PINI (****) a VENEZIA-MESTRE dal 27 al 29 ottobre 2012** 
www.aipini.it 
Ubicazione 
A 900 metri dalla stazione di Mestre, ben collegata con mezzi pubblici a Venezia, e facilmente raggiungibile anche con la macchina (uscita tangenziale di Mestre) e dall'aeroporto Marco Polo. Posizione strategica per i Maratoneti in quanto la domenica mattina parte lo shuttle davanti alla stazione di Mestre per STRA’ (Punto di partenza davanti a Villa Pisani).
Descrizione
L'Hotel si trova in una elegante residenza padronale circondato da un grande parco e giardino; tutte le camere hanno servizi privati, telefono, TV, frigobar. Piccola colazione a buffet (possibile anche molto presto la mattina della maratona); parcheggio privato per chi viene in auto; possibilità di pranzare o cenare in Hotel.
Prezzi convenzionati (per notte, per camera, incluso buffet breakfast, minimo 2 notti)
DOPPIA: € 119
SINGOLA: € 110
TRIPLA: € 189
QUADRUPLA: € 229 
Bambini:
da 0 a 3 anni: gratis il pernottamento, con eventuale supplemento culla di: € 10 per notte; i pasti sono a consumo
da 3 a 11 anni: 50% con sistemazione in camera con i genitori
Tassa di soggiorno: € 2,40 per persona per notte (da regolare direttamente in Hotel) 
Supplemento pasto in Hotel : € 25 per persona (Menù 3 portate - bevande escluse) 
È possibile richiedere anche un menù speciale per maratoneti la sera del 27 ottobre)
Supplemento per soggiorno di una sola notte : € 15 per persona.
Per chi volesse prenotare o avere necessità di chiarimenti, può tranquillamente rivolgersi a me, così come per altri consigli su Venezia, su escursioni, ristoranti o guide. Lo stesso vale per il viaggio da Roma sia in treno sia in aereo.
Ciao a tutti 
Daniel Pfeiffer
Travel Service srl
Cell. 338/1099857 
Tel: 06/90478606 
Fax: 06/90479707 
email: dp.travel.service@inwind.it
Aperte le iscrizioni per la 39esima Roma Ostia 2013

di Marco Taddei, 20/05/2012 
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Sono aperte le iscrizioni alla Roma Ostia 2013!! 
Inviando la tua adesione entro il 27 settembre 2012 potrai assicurarti un pettorale a soli 22 euro e prendere parte alla 39^ edizione della mezza maratona più partecipata d’Italia. 
Replichiamo il progetto charity per l’anno 2013. Anche per la prossima edizione, iscrivendoti alla gara, potrai essere protagonista della raccolta fondi a favore di quattro associazioni a cui verrà devoluto un euro della quota di iscrizione di ognuno. La Roma Ostia e i suoi partecipanti sono fieri di aver contribuito alla realizzazione di progetti importanti finalizzati al benessere della comunità. 
Quest’anno la modalità di iscrizione viene distinta in due procedure: gli atleti che hanno partecipato all’edizione precedente e hanno già creato la propria utenza sul sito romaostia.it e gli atleti che per la prima volta compilano il form di iscrizione o per la prima volta lo fanno online. 
Ti consigliamo di leggere questo breve vademecum che agevolerà la tua procedura:
ATLETI GIA’ REGISTRATI AL SITO ROMAOSTIA
Gli atleti che hanno già partecipato alla scorsa edizione registrandosi sul sito
www.romaostia.it 
potranno iscriversi alla Roma Ostia 2013 accedendo alla propria area riservata. 
1)     Clicca su “iscrizioni online” e procedi con la login inserendo username e password. Una volta entrato nella tua area riservata clicca su “iscriviti alla Roma Ostia 2013” e completa i campi.
2)     Se non ricordi la username o la password puoi recuperare i dati cliccando su “Recupera dati”. Seleziona una delle 3 opzioni per il recupero e clicca su “Continua”. Ti verrà inviata una mail al tuo indirizzo di posta elettronica con la username e una nuova password composta da caratteri speciali. Con questi dati puoi procedere con la login (vedi punto 1).
Considerando la difficoltà nel riprodurre la password è consigliabile copiarla e incollarla nell’apposito campo. Una volta entrati nell’area riservata è possibile cambiare la password con una facilmente memorizzabile.
ATLETI NON REGISTRATI AL SITO ROMAOSTIA
Gli atleti che non hanno mai partecipato alla gara o che non si sono registrati sul sito www.romaostia.it
possono iscriversi alla gara compilando il form on line in tutte le sue parti. 
1)Clicca su “Registrati” e compila tutti i campi. La prima pagina è dedicata ai dati anagrafici; la seconda “Dati Utente” è dedicata alla creazione dell’account con cui potrai accedere successivamente alla tua area riservata. Ricordati che la email da utilizzare deve essere univoca, è necessario che nessuno prima di te l’abbia già utilizzata per creare il proprio profilo. La password deve essere composta da almeno 6 caratteri.
La terza sezione è dedicata al tuo tesseramento. Scegli dal menù a tendina il tipo tesseramento e inserisci una parola chiave nel campo “società” per cercare quelli con cui sei affiliato. E’ importante inserire una sola parola chiave a attendere che si apra la tendina da cui scegliere la società, ad esempio se sei tesserato con il G.S. Bancari Romani NON scrivere GS Bancari bensì SOLO Bancari a attendi che si apra il menù a tendina per selezionare G.S. Bancari Romani.
Attenzione alle parole di sicurezza! Questa procedura è necessaria al fine di tutelare la banca dati della Roma Ostia. Se non risultano comprensibili clicca sul primo simbolo alla sinistra del riquadro (nuova verifica) per sostituire quelle parole con altre.
Una volta compilati tutti i campi clicca su “Salva”.
Se il sistema dovesse restituire un errore leggi attentamente di che errore si tratta.
PAGAMENTO CON CARTA DI CREDITO:
Se il pagamento con carta di credito non dovesse andare a buon fine è necessario ripetere la procedura.
Non è consigliabile utilizzare carte prepagate.
PAGAMENTO CON BONIFICO, CONTANTI, ASSEGNO O CONTO CORRENTE POSTALE
Attenzione alle scadenze di pagamento! La quota da versare è relativa alla data di pagamento e NON di iscrizione. Ad esempio se ti iscrivi entro il 27 settembre ma paghi il 20 novembre la quota da pagare sarà di 30 euro.
NUMERO DI PROTOCOLLO
Ad iscrizione effettuata verrà assegnato un numero di protocollo che sarà necessario riportare sulla causale in caso di pagamento tramite Bonifico Bancario o Conto Corrente Postale. La ricevuta di pagamento dovrà essere inviata via mail (iscrizioni@romaostia.it) o via fax al 0657136147.
In caso di pagamento con carta di credito non sarà necessario riportare il numero di protocollo o inviare nessuna ricevuta.

SOCIETA’

E' ora di pensare a chi donare il 5 per mille

di Giuseppe Biafora, 06/04/2012 
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..previsto sulla vostra dichiarazione dei redditi per l'anno 2011.
Anche quest'anno, infatti, 
potremo devolvere il 5 per mille dell’IRPEf al nostro gruppo podistico, 
basterà inserire il nostro codice fiscale nell’apposito campo dedicato secondo le seguenti istruzioni:
sostenere un'organizzazione con il 5 per mille, è molto semplice, basta firmare nell'apposito riquadro del CUD 2012, del modello 730/2012 redditi 2011, o del Modello Unico Persone Fisiche 2012, e riportare nell'apposito spazio riservato alle associazioni sportive il codice fiscale della nostra Associazione che è 
ASD Podistica Solidarietà RM069 
codice fiscale 97405560588
Non trascuriamo anche questa opportunità!!! e potremo investire in Solidarietà
Grazie 

Gli angeli del gazebo...quella "banda" di bravi ragazzi!

di Maurizio Zacchi, 01/05/2012 
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L’immagine e il successo della Podistica Solidarietà non possono essere considerati senza tenere conto di quella "banda" di bravi ragazzi, cioè di quel gruppo che sacrifica parte del proprio tempo per offrire un servizio all’armata orange che ogni domenica si mobilita sulle strade del Lazio.
Sono bravi ragazzi che si impegnano per dare lustro al nome di questa società, nella convinzione che un servizio di questo tipo si traduce in un incentivo alla partecipazione e quindi in un contributo concreto ai successi della Podistica Solidarietà, che come sappiamo si trasformano in iniziative solidali.
Ebbene, se ogni podista arancio è ben consapevole dello spirito solidale che anima la sua partecipazione alle gare, questa banda di bravi ragazzi questo spirito di solidarietà lo esprime all’ennesima potenza, prima con un insostituibile servizio per gli altri orange e poi con la partecipazione alla corsa. A volte sono così concentrati nella loro missione che non trovano neanche il tempo per "scaldarsi". E poi alla fine, ancora stremati dalla performance podistica si predispongono alla fase di “smontaggio”, la quale non è meno impegnativa di quella del “montaggio”. 
Ma la cosa straordinaria è che lo fanno sempre con il sorriso sulle labbra, senza isterismi, senza recitare il ruolo delle vittime. Anzi l’allegria è forse il tratto che più caratterizza l’attività degli “angeli del gazebo”, un’allegria contagiosa, tanto che la partecipazione aumenta di domenica in domenica e coinvolge anche i nuovi iscritti. Del resto la goliardia non manca in questo gruppo, composto da persone profondamente diverse fra loro, ma fortemente affiatate e ben focalizzate sull’obiettivo: portare in alto il nome della Podistica Solidarietà e sentire l’orgoglio di farne parte.
Su di loro veglia sempre il Presidente, che li guarda con il petto gonfio di orgoglio per quelli che considera propri figli. Quando serve lì tratta con la dovuta severità, da buon padre di famiglia, ma poi se li “coccola” con lo sguardo tenero, in alcuni casi addirittura commosso, contento di vedere intorno a se quella “banda” di bravi ragazzi, questa banda di angeli, che veglia sulle fortune della Podistica Solidarietà. 
Non facciamo nomi, né pubblichiamo foto, perché rischieremmo senz'altro di dimenticare qualcuno, di operare qualche discriminazione. 
Del resto questi angeli non hanno la pretesa di diventare famosi, ma si accontentano del sorriso e dell'affetto dei loro compagni di squadra, del calore di chi è ben consapevole dell'importanza e del valore di questo servizio. 
Per cui ci accontentiamo di urlare un solo grande immenso GRAZIE...e ognuno di loro potrà riceverlo e sentirlo come proprio.
Ancora non hanno messo in commercio il chiodo per appenderci  le mie scarpe 

di Luciano Foglia Manzillo, 01/05/2012 
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Luciano ... uno di noi!!!

- E’ una rottura parziale di 13 mm al tendine sinistro,  hai avuto fortuna … la lesione si è cicatrizzata da sola, non devi    operarti …
-Grazie dottore. Allora posso ricominciare a correre, sono proprio contento !!!
- Ricominciare a correre ?  Ma stiamo scherzando ?  Nuoto , Bicicletta ok ,  ma la corsa , per  te , è un capitolo chiuso …
Puoi tranquillamente attaccare le scarpette al chiodo !!!!!
La scienza medica non si discute e la sentenza del  dottore era inappellabile . Ma io, anche se acciaccato, faccio parte della famiglia degli  “ORANGE”, gente tosta che non si arrende mai.       
Tempo fa scrissi : con la Podistica Solidarietà non ci si sente mai soli.
Il desiderio di tornare a correre con tutti voi ha moltiplicato le mie forze e  con grande volontà sono riuscito ad allenarmi nuovamente, con prudenza , piano, ma con  gioia  .
Per risentire l’atmosfera delle gare ho fatto un salto a Londra e, da spettatore, ho riprovato le vecchie emozioni che sento ad ogni competizione. 
Ero un orange  con 37mila persone  che mi correvano vicino,  ho invidiato i primi e incitato gli ultimi, un organizzazione perfetta , tutto  ha funzionato a meraviglia, c’era anche un diavolo che mi ha detto che sarei tornato a correre meglio di prima ... Spero di non avergli venduto l’anima !!!
Comunque per il momento , anche se volessi, non potrei mai attaccare le mie scarpe al chiodo, perché nel frattempo   sono diventate “asilo” di un simpatico ospite. 
Ragazzi  e ragazze , forse non avete sentito la mia assenza, io ho sentito la vostra e sono tornato!

	
	


Il volo di Chiara

di Giuseppe Coccia, 04/05/2012
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La rivista Correre di Maggio, nel raccontare l'ultima edizione della Maratona di Roma, ha voluto celebrare la nostra "campionessa" Chiara Ceccarelli, uno dei fiori all'occhiello della Podistica Solidarietà, un'atleta che ci invidiano tutte le società del Lazio e non solo.
Nel reportage a firma Marco Raffaelli e Daniele Menarini, la nostra Chiara ha potuto esprimere compiutamente le sue emozioni.
Già nell'apertura del reportage, gli autori anticipano il pezzo di Chiara definendo la sua corsa un autentico volo di 3:03':
"La gara di Chiara Ceccarelli, un volo di 3:03’, la sua solitudine, ma solo apparente, la fatica e la leggerezza".
Ma ecco il passaggio completo scritto dalla nostra fortissima Lady Orange:
"3:03’31”, Chiara
Per chi corre, il sogno più grande è fare la maratona.
Per me l’obiettivo era di farla nel miglior modo possibile. Nel giorno tanto
atteso e temuto mi fa compagnia il ricordo di allenamenti duri, intensi.
L’emozione mi avvolge, mi manca il respiro, il cuore va a mille. 
Ma in un attimo arriva lo sparo. Ci sono: sola con i miei pensieri e con la strada che mi separa dal traguardo. Così è iniziato il lungo percorso verso un obiettivo ancor
più bello di quello che mi ero prefissata. 
Descrivere la commozione è difficile. Mi assalgono i dubbi, ma sono soffocati dalla certezza che sono preparata a percorrere con fatica, sofferenza e sudore passo dopo passo la lunga strada dei 42 km. 
Essere accompagnati dalle persone più care non ha prezzo, a ogni angolo della strada ti danno la forza di continuare, incoraggiandoti, facendoti vivere con serenità
questa fantastica avventura".
Di seguito riportiamo l'intero estratto della rivista in formato pdf:
per scaricare l'articolo completo cliccate qui
Torna il Criterium Estivo

di Maurizio Zacchi, 12/05/2012
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Dopo il successo ottenuto nelle scorse edizioni, a grande richiesta torna il “Criterium Estivo Podistica Solidarietà”; la terza edizione di questa manifestazione prenderà il via il 20 giugno, con la tradizionale gara dedicata al Solstizio d'Estate e terminerà il 21 settembre con la Straviterbo.
Il criterium comprenderà una serie di gare, alcune delle quali appartengono anche al Criterium sociale annuale ed altre che sono state scelte sulla base delle frequentazioni degli anni passati. 
Alla fine verrà stilata una classifica di qualità, equivalente alla sommatoria dei punti ottenuti in ogni gara, secondo il consueto sistema di punteggio che riportiamo di seguito:

· 200 punti al primo atleta della Podistica arrivato al traguardo

· 199 al secondo

· 198 al terzo

· ...e così via, con un punteggio ridotto di un punto a scalare fino all'ultimo arrivato, indipendentemente dal numero dei nostri partecipanti alla gara.

Soltanto 10 gare formeranno il punteggio complessivo finale di ciascun atleta, quindi l’atleta che ne ha disputate più di 10 dovrà scartare le eccedenti (chiaramente quelle con il punteggio inferiore). 
La gara per essere valida dovrà vedere la partecipazione di almeno 10 atleti.
I primi 10 uomini e le prime 10 donne della classifica assoluta verranno premiati durante lo svolgimento del Trofeo della Podistica Solidarietà in programma presso il Centro Sportivo della Banca d'Italia in Largo Volumnia a Roma.
Essendo un criterium che privilegia la partecipazione, vengono previsti premi anche di carattere quantitativo, basati cioè sul numero di gare effettuate.
Di seguito il calendario provvisorio del criterium estivo, ancora suscettibile di modifiche.
In giallo le gare confermate, in grigio le gare rispetto alle quali restiamo in attesa di informazioni di maggior dettaglio (oggi non disponibili).
Le gare in celeste (della seconda tabella) sono gare di cui ancora non esiste conferma in alcun calendario podistico e quindi al momento sono da considerarsi "gare di riserva".
Per un certo periodo di tempo il Calendario resta soggetto a modifiche, soprattutto a eventuali integrazioni.
	20/06
	18.45
	Solstizio d'Estate - 7a ed.
	Villa Gordiani Roma
	5.000

	23/06
	21.00
	Notturna di S.Giovanni - 73a ed.
	Firenze (FI)
	10.000

	24/06
	9.30
	Maratonina della Lumaca - 5a ed.
	Valmontone (RM)
	9.500

	01/07
	9.00
	Trail Corradino di Svevia - 12a ed.
	Sante Marie (AQ)
	23.500

	01/07
	18.00
	Run in the Sun
	Fregene (RM)
	10.000

	06/07
	20.30
	Orbetello Night Run - 3a ed.
	Orbetello (GR)
	6.250

	07/07
	18.00
	Jennesina - 7a ed.
	Subiaco (RM)
	10.500

	14/07
	20.00
	Trofeo Perla del Tirreno - 2a ed.
	Santa Marinella (RM)
	10.000

	21/07
	20.30
	Cascatalonga
	Isola del Liri (FR)
	11.000

	22/07
	19.15
	Corri a Fondi
	Fondi (LT)
	8.000

	27/07
	20.30
	Correndo sotto le stelle
	P.Santo Stefano (GR)
	6.500

	28/07
	10.30
	Giro del Lago di Campotosto
	Campotosto (GR)
	24.000

	04/08
	21.00
	We Run for Africa
	Frosinone (FR)
	10.000

	05/08
	9.30
	La Speata - 17a ed.
	Montore Subiaco (RM)
	12.000

	12/08
	21.30
	Corri Sotto le stelle 9a ed.
	Sora (FR)
	10.000

	19/08
	16.00
	Amatrice-Corfigno
	Amatrice (RI)
	8.500

	25/08
	18.00
	Circeo National Park Trail
	Sabaudia (LT)
	10.500

	26/08
	18.00
	L'Arrampicata di Tolfa - 14a ed.
	Tolfa (RM)
	8.850

	02/09
	10.00
	Trofeo delle 7 contrade 13a ed. 
	Orte (VT)
	13.000

	02/09
	10.00
	Ostia in corsa per l'Ambiente
	Pineta di Ostia (RM)
	10.000

	08/09
	22.00
	Corri Roma 6a ed.
	Villa Borghese - Roma
	10.000

	9/09
	10.00
	Mezza Maratona del Lago di Vico
	Lago di Vico (VT)
	21.097

	15/09
	8.00
	Staffetta 12x1 ora - 16a ed.
	 Caracalla - Roma
	-

	18/09
	10.00
	Blood Runner
	Gianicolo - Roma
	9.000

	21/09
	21.00
	Straviterbo
	Viterbo (VT)
	8.000


 

	 
	 
	Corri nelle fattorie
	Orvinio (RI)
	11.500

	 
	 
	Corsa de' Noantri - 6a ed.
	Roma Trastevere (RM)
	7.000

	 
	 
	La Strapaganico
	Paganico Sabino (RI)
	10.000

	 
	 
	Attraverso Castel S. Pietro - 3a ed.
	Castel S.Pietro (RM)
	9.300

	 
	 
	Gara della solidarietà di Tagliacozzo
	Tagliacozzo (AQ)
	10.000


Criterium Estivo: le gare del mese di giugno

di Maurizio Zacchi, 16/05/2012 
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Nel mese di giugno, il Criterium Estivo prende il via, articolandosi su tre gare che andiamo a presentare.
La prima è la gara che tradizionalmente a Roma segna l’ingresso dell’estate podistica. E’ una gara dedicata proprio al solstizio d’estate e si corre nella giornata dell’anno (quest’anno mercoledì 20 giugno) in cui il Sole raggiunge, nel suo moto apparente lungo l'eclittica, il punto di declinazione massima che annuncia l’estate boreale. Si tratta della 7a edizione della Solstizio d'Estate, memorial Alfonso Tordi, una gara campestre di 5 km che si corre all’interno di Villa Gordiani, sulla Prenestina. La gara per ragioni logistiche viene divisa in due prove, la prima che riguarda tutte le donne e gli uomini dalle categorie MM50 in su, con partenza alle ore 18.45 e la seconda che riguarda tutte le altre categorie maschili, con partenza alle ore 19.30. E’ una gara molto impegnativa, con continui cambi di pendenza, che però conserva tutto il fascino delle gare campestri.
Per saperne di più e per iscriversi
La seconda è la prima gara “fuori porta” del nostro Criterium Estivo, e che merita l’aggettivo MERAVIGLIOSA, perché si corre in uno scenario di grande suggestione, il centro storico di Firenze, illuminato da calde luci e soprattutto animato dal calore e dell’allegria delle flotte di turisti che animano la capitale del Rinascimento. E’ la Notturna di San Giovanni, giunta alla 73° edizione, una gara di 10 km con un percorso mozzafiato, con passaggi che riempiono gli occhi e il cuore, come la partenza davanti al sagrato del Duomo, gli attraversamenti dell’Arno o l’ingresso in Piazza della Signoria, splendidamente illuminata.
Insomma una gara da non perdere e che ha sempre visto il gradimento della truppa orange, che nello scorso anno ha avuto l’onore di essere premiata sul palco della manifestazione. Si corre sabato 23 giugno, con partenza alle ore 21.00, un’occasione per abbinare un memorabile weekend nella città di Giotto (anche se lo scorso anno qualcuno è ripartito immediatamente per non perdersi la corsa della domenica mattina a Valmontone).
Per saperne di più e per iscriversi
La terza è un’altra gara fuori porta, anche se stavolta a pochi chilometri dalla Capitale, in quella frizzante Valmontone che negli ultimi anni si sta proponendo come capitale dell’entertainment, anche grazie al nuovo parco divertimenti aperto lo scorso anno. Si tratta della Maratonina della Lumaca, giunta alla 5° edizione, una gara sulla distanza di 9.500 metri su un percorso impegnativo caratterizzato da continui saliscendi. Gara ben organizzata dalla podistica locale, con un unico neo, il passaggio davanti all’uscita dell’autostrada che provoca la reazione degli inferociti automobilisti diretti al vicino outlet o al già citato parco dei divertimenti: basta ignorare i clacson e gli improperi e tutto torna tranquillo dopo pochi metri. Si corre domenica 24 giugno, con partenza alle ore 9.30. Ultima curiosità: il nome della gara non è dovuto alla velocità ridotta dei podisti, ma al curioso nome del Parco, il Parco della Lumaca, luogo del ritrovo podistico.
Per saperne di più e per iscriversi
Per saperne di più su tutto il Criterium Estivo
Tutti a Scuola

di Marco Perrone Capano, 21/05/2012
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Tutti a scuola!!!
Per tutto il mese di giugno il Presidente vestirà i panni del maestro  per insegnare agli Orange i segreti del famoso DataBase della Podistica i cui dati opportunamente elaborati vanno ad arricchire il nostro sito.
Saperlo utilizzare nelle sue molteplici possibilità e funzionalità è ora un requisito di base per poter collaborare, utilmente, al funzionamento di quello che rappresenta un vero e proprio cuore nevralgico del nostro grande squadrone.
Forza Orange partecipate compatti, consapevoli che più saremo...... e meno ci sarà poi da faticare per tutti.
Rendiamo grande la nostra Podistica!!
Gli appuntamenti sono 
tutti i lunedì di giugno dalle 18 
presso la nostra sede.

Benvenuta Giulia!!!

di Giuseppe Coccia, 24/05/2012 
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Alle 17,25 di oggi è arrivata Giulia
ad allietare casa Terribili, 
pesa 2,940 kg,
segni particolari: Bellissima
Auguri ad Anna Maria e Alessandro.

Scuola Orange di Atletica Leggera

di Fulvio Di Benedetto, 25/05/2012 
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Alcuni allievi della Scuola Orange di Atletica Leggera

Tutti in pista con la scuola orange!!!
Tornando al  comunicato di Marco Taddei dell'8 maggio c.a.:
Il 9 ed il 10/6/2012 allo stadio della Farnesina, un'importante avvenimento:  Campionato Italiano per società su pista "master".
Quale migliore occasione per provare a cimentarsi su specialità che magari avremmo sempre voluto provare, ma che per una ragione o per un'altra non ci siamo mai riusciti.
Quindi, sotto la guida e l'assistenza del sottoscritto, del presidente e di Marco Taddei, vi aspettiamo numerosi per provare tutte le specialità dell'atletica (corse: staffette, ostacoli, velocità, mezzofondo e fondo, salti, lanci, e getto del peso) allo stadio di Caracalla  il martedì, il giovedì (dalle 18) ed il sabato mattina (dalle 9:30).
Bene, che aspettate? basta dare la vostra adesione nei commenti di questo articolo oppure presentarsi direttamente in pista.
Rendiamo grande la nostra Podistica!!

SOLIDARIETA’
Festa della libertà dei Bambini, per arrivare prima che il ‘furto’ avvenga.

di Fabrizio De Angelis, 07/05/2012 
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Cari Orange, riceviamo dal nostro amico Fabrizio De Angelis e pubblichiamo volentieri il resoconto della Manifestazione contro la pedofilia e la pedopornografia organizzata dalla Onlus Chiara e Francesco. 
Cari Amici, è andata bene, anzi benissimo. 
Festa della libertà dei Bambini, per arrivare prima che il ‘furto’ avvenga. Manifestazione contro la pedofilia e la pedopornografia.
Torvaianica, 21 – 25 aprile
Da sei anni, le Associazioni “Chiara e Francesco” Case Famiglia e “Chiara e Francesco Prevenzione “, con il patrocinio dell’Assessorato ai Servizi Sociali, si mettono a servizio del territorio per sensibilizzare ed informare, grandi e piccini, riguardo le tematiche della pedofilia e della pedopornografia.
La presenza degli operatori dei nostri Servizi Sociali e del Dirigente di Pomezia è sempre stata una costante di questa manifestazione e quest’anno, insieme, abbiamo voluto dare forza alla campagna di sensibilizzazione del ‘Polo Affido’, predisponendo uno stand con materiale informativo specifico.
Il ritmo delle giornate è stato incalzante, impegnativo, ma entusiasmante.
20 aprile: dalle ore 20.00 alle ore 21.00, c’è stato un incontro di preghiera, presieduto dal Parroco della B.V. Immacolata di Torvaianica, che ha voluto dare il ‘la’ alle giornate di servizio, che avevano un leitmotiv: “Tu sei un essere speciale ed io avrò cura di te”.
21 aprile: pomeriggio di gioco per i Bambini e “Serata Serena” per gli adulti, un momento di convivialità sostenuto da “Caffè del Mar”, dal “Panificio Mereu” e dalla Ditta Peroni.
22 aprile: ore 11.00 - 13.00 / 16.00 – 19.00 animazione nelle piazze con e per i Bambini. Alle ore 17.00, in piazza Belvedere, c’è stato un incontro importante di prevenzione con tutti i genitori presenti, al quale ha partecipato il personale dei Carabinieri, della Finanza, della Polizia Locale, dei Vigili del Fuoco e della Protezione Civile. È stato un momento molto intenso ed altamente partecipato.
23 e 24 aprile, mattina: abbiamo avuto, ancora una volta, la gioia di lavorare con i Bambini e le Maestre della Scuola Elementare “Don Milani” di Torvaianica; vale la pena ricordare che, da diversi anni ormai, nelle classi quarte e quinte elementari vengono attuati, con ottimi risultati, due percorsi di prevenzione. 
23 e 24 aprile, pomeriggio: insieme al nostro parroco, Don Gianni Masella, e alle Catechiste sono stati predisposti due percorsi di catechesi per i bambini del primo e del secondo anno di comunione, con relativa animazione nella piazza antistante il sagrato della parrocchia. Motivo conduttore dei due pomeriggi è stato: “Amare il prossimo è bello”.
25 aprile è stata la giornata conclusiva della manifestazione. I giovani animatori e i volontari hanno aperto la mattinata con un momento di preghiera in piazza. Per rendere meglio l’idea di quanto è accaduto in queste giornate, proviamo
a dare un po’ di numeri:
1.030 palloncini bianchi lanciati per non dimenticare i bambini abusati e maltrattati. (Record
di lancio rispetto alle precedenti manifestazioni).
457 bambini 3-7 anni presenti in animazione.
237 bambini 10-13 anni presenti in animazione.
1.300 persone presenti in piazza.
650 Gelati offerti dalla ‘Motta’.
8 fusti di Birra Peroni offerti per le serate conviviali.
870 piatti di ‘Torvicelli’, piatto tipico di Torvaianica, offerto dai ristoratori.
690 panini con la porchetta, per la ‘Serata Serena’, offerta da Caffè del Mar e dal panificio Mereu.
26 moto del Gs Riders 1200 BMW, protagonisti di “Un rombo contro la pedofilia”,
che si sono messi a disposizione dei Bambini per fare un giro tra le strade
di Torvaianica.
Due adulti ci hanno donato la loro sofferenza rivelandoci l’abuso subìto da bambini e ci hanno spronato ad andare avanti. Due famiglie hanno chiesto il nostro aiuto per la presa in carico di due bambine bisognose di terapia. Nei prossimi giorni avremo l’onore di condividere questo cammino. 
180 Volontari tra adulti, ragazzi e giovanissimi. Altra costante di queste giornate è la presenza delle forze dell’ordine e degli operatori della sicurezza per la cittadinanza.
Attraverso i suoi stands, ancora una volta, l’Arma dei Carabinieri ha dimostrato prossimità e tutela verso i Bambini del nostro territorio.
Quest’anno abbiamo potuto ammirare un’auto storica, la famosa ‘Giulia’, ed assistere all’esibizione degli Artificieri dell’Arma. Il Corpo della Guardia di Finanza di Pomezia e della Sezione Aerea di Pratica di Mare ha predisposto due passaggi dell’elicottero… Risultato: i bambini in visibilio!
Inoltre, i bambini hanno apprezzato moltissimo l’esibizione dei cani antidroga della Guardia di Finanza, ai quali hanno dedicato molte coccole. I Vigili del Fuoco, come ogni anno, hanno attirato curiosità e gioia da parte dei Bambini. Hanno allestito un’intera area giochi per Bambini: Pompieropoli, con tantissime presenze registrate.
La preziosa presenza della nostra Polizia Locale che, oltre a garantire il servizio, ha manifestato la propria disponibilità mediante tutto il lavoro di prossimità svolto con i Bambini. La Protezione Civile “Echo” di Torvaianica, sempre partecipe e disponibile.
Irrinunciabile la presenza di altre associazioni.
Gli amici di Fare Verde, che condividono da sei anni questa avventura. Una presenza sincera, discreta, concreta. Quest’anno, per la prima volta, abbiamo avuto il piacere di ospitare l’Associazione “Minerva P.E.L.T.I.” Onlus, che si occupa di un tema preoccupante come quello della prevenzione del tumore nei bambini.
Non ultimo vorremmo registrare una presenza nuova ed importante come quella dell’Associazione Radioamatori ‘ARI‘ di Pomezia che tramite la propria strumentazione ha permesso di far viaggiare la manifestazione con i suoi contenuti in Italia ed in Europa.
E poi… la visita e il saluto dell’Assessore Dott.ssa Maria Rosaria del Buono, del Dirigente Dott. Maurizio Trabocchini, la presenza silenziosa dell’Assessore alle Finanze Antonio Maniscalco, la partecipazione del personale dei Servizi Sociali, nelle persone della Dott.ssa Katia Matteo e della Sig.ra Maria Gerbino, che hanno reso visibile il lavoro di rete. 
Crediamo che nel complesso sia andata bene. C’è sempre spazio per miglioramenti. Molte le idee per il prossimo anno. Tanti gli apprezzamenti a fine manifestazione, in rete e attraverso gli sms. 
Chi presta il suo servizio non si monta la testa, guarda lontano a quello che c’è ancora da fare, si compiace nel vedere la gente, in particolare i bambini, contenta di aver vissuto un momento intenso di prevenzione attraverso la gioia, ma va avanti e cerca un altro dolore a cui dare risposte, perché i Mostri non si fermano.
Prevenire, affinché il Furto non avvenga. Curare, perché se il Furto è avvenuto si possa donare un po’ di sollievo. Al prossimo anno… Continuiamo a Camminare Insieme
Arrivi a Voi la nostra gratitudine. 

Una giornata particolare!

di Paola Allegrini, 22/05/2012 
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Mabroka gioca con le nipotine di Paoletta

Cosa avrà mai in comune un giardino?
Tre bambine?
La Libia?
Delle stampelle?
Un pranzo?
Un dolce?
Degli Orange?
Il Presidente?
Due cagnolini che giocano?
La sofferenza con la leggerezza di condividerla con qualcuno?
L'AMORE E LA PODISTICA SOLIDARIETA'
Ciò che vedo è ciò che amo: Daniel si è alzato presto ed è andato a prendere Mabroka in ospedale, ha corso la Race, si è vestito in fretta e ha portato Mabroka e zio al seguito a casa di mio fratello Maurizio dove tutto era pronto per un pranzo in onore della piccola, le mie splendide nipoti che l'aspettavano, l'adorata cugina, i parenti, un primo piatto di pasta cucinato da eronica imparagonabile cognata solidale, il cous cous alla Paoletta in onore della Libia, una tavola apparecchiata, bambine che giocano assieme appianando differenze culturali e … fisiche.
Al momento del dolce?
Ecco arrivare il Presidente che ha preferito condividere con noi questa giornata piuttosto che scegliere un meritatissimo riposo.
Perché se noi corriamo e vinciamo le sfide della vita credendo nel bene universale, non fermandosi a pensare come potremmo fare ma alzarsi e agire, lo dobbiamo anche al nostro GRANDE PRESIDENTE PINO COCCIA che crea il collante che permette tutto questo.
Siamo in tanti e se ci diamo una mano tutti quanti . . . nisciuno ce fa niente.
Uniamoci al bene per fare del bene che ci fa sentire bene.
Gioia di stare assieme anche solo per tentare di far vivere a qualcuno molto meno fortunato di noi una giornata migliore.
Una giornata particolare.
Dalla strada...alla terra

di Maria Teresa Laurenti, 24/05/2012
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Cari amici della Podistica Solidarietà,
pubblichiamo quanto inviatoci dall'Associazione SULLA STRADA onlus...
Questa che vi inviamo è la foto simbolo di questo mese: tre ragazzi ( Abelino, Luis e Nicolàs) che vengono da una vita di strada, fatta di maltrattamenti e abbandono. 
Bravi studenti presso la nostra scuola, sono stati inseriti all'interno del nostro progetto agricolo, dove seguono corsi di formazione, affiancano il nostro agronomo e danno una mano agli operai (gli adulti) nella raccolta dei frutti. 
Si sono allontanati dalla "strada" per incamminarsi su una nuova strada quella dell'accoglienza, dell'affetto e delle opportunità.
In questo scatto c'è tutta l'energia che si rinnova. 
E nel 2012, l'Anno Internazionale dell'Energia Sostenibile, noi vi diciamo che...abbiamo tanta energia da sostenere!!! 
Con una donazione, anche piccola, potete aiutarci a portare avanti progetti come questo. 
Piccoli progetti per grandi cambiamenti nella vita di questi bambini.
Fatelo ora, non lasciate cadere nel vuoto questo appello. 
Grazie!

Le 4 stelle della Liberi Nantes 

di Maurizio Zacchi, 25/05/2012 
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foto tratta dalla pagina facebook dell'associazione Liberi Nantes

Riceviamo e pubblichiamo questa lettera di Gianluca Di Girolami, che scrive a nome dei soci e delle socie dell'Associazione Liberi Nantes, per ringraziare Podistica Solidarietà di aver donato a questa associazione il premio vinto nella gara Vivicittà-Vivifiume. La Liberi Nantes promuove, diffonde e garantire la libertà di accesso all’attività sportiva a quelle donne e a quegli uomini che per i motivi più differenti, ma sempre e comunque drammatici e laceranti, hanno dovuto lasciare il proprio paese e i propri affetti, per scappare da qualcosa o da qualcuno che nega loro la dignità di esseri umani e la libertà di poterlo esprimere senza rischiare di subire ritorsioni, traumi e violenze, spesso inaudite.
Un'associazione con cui condividiamo i valori dello sport e della solidarietà e soprattutto la stretta correlazione che esiste fra di essi.
Sabato scorso si è concluso il nostro quarto campionato consecutivo nella Terza categoria provinciale di calcio a 11, Lega Nazionale Dilettanti.
Quattro stagioni fuori classifica, perché così ci tocca.
Liberi Nantes è una squadra unica nel suo genere, composta unicamente da Rifugiati e Richiedenti Asilo e per le regole del calcio internazionale (si, lo sappiamo, fa ridere, ma è così), una squadra come la nostra, composta interamente da ragazzi che vengono dai quattro angoli del mondo, non può essere inserita in classifica.
Se vogliamo giocare, giochiamo senza punti in palio.
Paghiamo la tassa di iscrizione come gli altri, i cartellini, i certificati medici (quest'anno, per la prima volta, c'è chi si è offerto di farceli gratis e per questo gliene saremo sempre grati), ma che si vinca, pareggi o perda per la classifica non conta. Zero punti sempre.
Ecco perché per noi questi quattro campionati, sono altrettante stelle da mettere sul petto.
Siamo nati per offrire a ragazzi, spesso ragazzini, che hanno perso tutto (ma proprio tutto) la libertà di poter giocare ed è per questo che poi, alla fin fine, dei punti ci importa poco o nulla, perché per noi vale fino in fondo il motto "l'importante è partecipare".
E sappiamo di condividere questo motto con Voi di Podistica Solidarietà, che correte per il piacere di correre, per la gioia di farlo, insieme.
Ricevere da Voi in dono il premio del Vivicittà-Vivifiume di quest'anno, ci ha commosso e riempito di orgoglio, perché se una realtà come la Vostra sceglie noi, significa che i fili della rete della solidarietà, si incontrano e si intrecciano nel mondo dello sport, che è il mondo che Liberi Nantes ha scelto per garantire un diritto umano, il diritto al gioco.
Vorremmo incontrarVi presto, conoscerVi, conoscerci, perché vorremmo con tutto il cuore poter fare qualche pezzo di strada insieme.
Grazie ancora e un forte abbraccio a tutti Voi.
Le socie e i soci della Liberi Nantes ASD
www.liberinantes.org
Gruppo Facebook
Quando i piccoli diventano grandi!

di Maria Teresa Laurenti, 28/05/2012 
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- WIEnico Casllno
Acquisto di 8 Fiova Incubatrce neonatale




Riceviamo e e pubblichiamo...
'Cari amici di Noi Briciole sono qui per informarvi che in queste ore sta varcando la soglia del Policlinico Casilino la nostra... INCUBATRICE!!!!!
Grazie a voi che tanto vi siete spesi in questi mesi con calendari, banchetti, libri e chi più ne ha più ne metta!!! 
A brevissimo vi comunico la data fissata per la consegna ufficiale.
Pino Macrì'
Il gruppo romano “Noi, briciole” nasce nel 2002 con obiettivo principale sostegni a distanza. 
L’avventura è iniziata in sordina, con appena 7 soci attivi ed una piccola bimba sudamericana adottata... fino ad arrivare oggi con numerosi soci e, in collaborazione con l'Opam, cinque bambini del Terzo Mondo ed un villaggio africano di 72 abitanti. 
I componenti che danno vita a queste iniziative sono perlopiù giovani, giovanissimi studenti, universitari, ma abbonda anche la presenza di mamme.
Nel 2008 il gruppo è diventato una Associazione Onlus.
Oltre alle adozioni gli aiuti sono anche per altre iniziative, ad esempio tra le più recenti:
- in occasione del sisma avvenuto in Abruzzo nell'aprile 2009 aiuti alle Suore Zelatrici che gestiscono la casa Famiglia di San Gregorio presso l'Aquila
- in occasione del sisma avvenuto ad Haiti nel gennaio 2010 aiuti alla Fodazione Francesca Rava che opera nell'isola
- aiuti alla fondazione Bambin Gesù di Roma per l'acquisto di un Fiat Doblò trasporto sangue.
- sostegno ad Amref per diverse iniziative in Kenia
- sostegno alla Associazione Peter Pan che si occupa dei i bambini oncologici del Bambin Gesù e del Policlinico Umberto I

Raggiungiamo un nuovo record!!

di Giuseppe Coccia, 23/05/2012 
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Torna il prossimo 30 giugno l'emoteca dell'Ad Spem presso la nostra sede per raccogliere sangue dal nostro gruppo donatori che si fa sempre più numeroso.
Tanti i motivi per essere presenti quella mattina, perchè....
È un gesto di consapevolezza e solidarietà.
Donare il sangue può davvero salvare una vita o addirittura più vite. Se nessuno lo facesse, molti bambini malati di leucemia non potrebbero sopravvivere, così come le persone in gravi condizioni dopo un incidente. Inoltre, il sangue offerto può servire ai pazienti che subiscono un'operazione chirurgica; nel corso di qualsiasi intervento può diventare necessario, a giudizio del medico anestesista e dei chirurghi, trasfondere al paziente globuli rossi concentrati o plasma o talvolta piastrine.
Sotto controllo la tua salute, attraverso visite ed esami
Donare sangue periodicamente garantisce a noi, donatori potenziali, un controllo costante del nostro stato di salute, attraverso visite sanitarie e accurati esami di laboratorio. Abbiamo così la possibilità di conoscere il nostro organismo e di vivere con maggiore tranquillità, sapendo che una buona diagnosi precoce eviterà l'aggravarsi di disturbi latenti.
Dona il sangue prima di partire per le vacanze
Soprattutto nel periodo estivo si avverte un calo di donazioni, mentre il bisogno di sangue aumenta, anche per il maggior flusso di turisti e per il fabbisogno di servizi come, ad esempio, l'alta chirurgia e i trapianti.
Aiutare chi è meno fortunato di te non costa nulla. 
IL CALENDARIO DELLE PROSSIME GARE
	giu-12

	Data
	Ora
	Nome (*)
	Località
	Distanza
	Iscritti

	15/06/2012 ven
	19.00
	Corri Arpino 1ª edizione
	Aprino (FR) Italia
	10.000
	1 atleta

	15/06/2012 ven
	
	100 km. Magraid - Correndo nella steppa 5ª edizione
	Cordenons (PN) Italia
	100.000
	

	16/06/2012 sab
	09.00
	Super Maratona dell'Etna 6ª edizione
	Fiumefreddo (CT) Italia
	43.000
	

	16/06/2012 sab
	10.30
	Mini Stramanaforno 13ª edizione
	Gioia Dei Marsi (AQ) Italia
	1.400
	

	16/06/2012 sab
	15.00
	Staffetta 6 x 1 ora 5ª edizione
	Rocca Priora (RM) Italia
	0
	8 atleti

	16/06/2012 sab
	18.00
	Memorial Cristiano Stracchi 2ª edizione
	Montasola (RT) Italia
	6.200
	2 atleti

	16/06/2012 sab
	21.30
	Notturna dei Ceri 3ª edizione
	Rieti (RI) Italia
	7.000
	1 atleta

	16/06/2012 sab
	21.30
	Urban Trail Night 1ª edizione
	Cesano (Roma) Italia
	11.500
	

	17/06/2012 dom
	08.00
	AlpagoEcoMarathon 2ª edizione
	Belluno (BL) Italia
	42.195
	

	17/06/2012 dom
	09.00
	Ecomaratona delle Aquile 2ª edizione
	Corniglio - Pr (PR) Italia
	43.000
	

	17/06/2012 dom
	09.00
	Minitrail della Valle del Lentro 1ª edizione
	Bargagli (GE) Italia
	12.000
	

	17/06/2012 dom
	09.00
	Da Rifugio a Rifugio 38ª edizione
	Forca di Presta - Ascoli Piceno (AP) Italia
	19.700
	

	17/06/2012 dom
	09.15
	Maratonina di San Tarcisio 11ª edizione
	Quarto Miglio - Roma (RM) Italia
	8.900
	71 atleti

	17/06/2012 dom
	09.30
	Trofeo Città di Cori 7ª edizione
	Cori (LT) Italia
	10.000
	

	17/06/2012 dom
	10.00
	Strasingle 5ª edizione
	Milano (Mi) Italia
	5.000
	

	17/06/2012 dom
	10.00
	Casperia - Cantalupo - Casperia
	Casperia (RI) Italia
	10.000
	

	17/06/2012 dom
	
	Woman in Trail 3ª edizione
	Faggeta - Soriano nel Cimino (VT) Italia
	10.000
	

	17/06/2012 dom
	
	Memorial Baldino 1ª edizione
	Stadio delle Terme di Caracalla - Roma (RM) Italia
	0
	4 atleti

	18/06/2012 lun
	20.00
	Terremoto, questo sconosciuto 0ª edizione
	Scuola di Psicologia "Soave sia il Vento" - Roma (RM) Italia
	0
	1 atleta

	20/06/2012 mer
	18.45
	Solstizio d'estate 7ª edizione
	Villa Gordiani - Roma (RM) Italia
	5.000
	39 atleti

	22/06/2012 ven
	20.15
	CorriMestre 4ª edizione
	Mestre (VE) Italia
	10.000
	

	23/06/2012 sab
	09.00
	Gran Raid du Cro-Magnon 12ª edizione
	piazzale nord - Limone (Cuneo) Italia
	114.000
	1 atleta

	23/06/2012 sab
	17.30
	Spettatore Incontro di Calcio del Secolo 1ª edizione
	Roma (RM) Italia
	0
	1 atleta

	23/06/2012 sab
	17.30
	Incontro di calcio Liberi Nantes - Podistica Solidarietà 1ª edizione
	Roma (RM) Italia
	0
	29 atleti

	23/06/2012 sab
	18.00
	Notturna di Borgo Hermada 19ª edizione
	Borgo Hermada - Terracina (LT) Italia
	8.000
	

	23/06/2012 sab
	18.00
	Meeting di atletica leggera 18ª edizione
	Passo Corese (RI) Italia
	5.000
	

	23/06/2012 sab
	19.30
	Campagnano Vallelunga Race 6ª edizione
	Campagnano (RM) Italia
	10.000
	

	23/06/2012 sab
	21.00
	Notturna di San Giovanni 73ª edizione
	Firenze (Fi) Italia
	10.000
	14 atleti

	23/06/2012 sab
	21.00
	Monza Resegone 52ª edizione
	Monza (Mi) Italia
	42.195
	2 atleti

	24/06/2012 dom
	07.30
	Pistoia-Abetone Ultramarathon 37ª edizione
	Pistoia (PT) Italia
	50.000
	

	24/06/2012 dom
	09.00
	Monte Terminillo Sky Race 3ª edizione
	Terminillo - Lisciano (RI) Italia
	19.000
	3 atleti

	24/06/2012 dom
	09.30
	Maratonina della Lumaca 5ª edizione
	Valmontone (RM) Italia
	9.500
	4 atleti

	24/06/2012 dom
	09.30
	Giro dei 4 ponti 12ª edizione
	Piazza della Rovere - Urbania (PU) Italia
	10.000
	

	24/06/2012 dom
	19.00
	Beach Running 2ª edizione
	Cavallino- Treporti (VE) Italia
	13.000
	

	24/06/2012 dom
	19.00
	Trofeo Città di Telesia 6ª edizione
	Telese Terme (Bn) Italia
	10.000
	3 atleti

	24/06/2012 dom
	20.00
	Notturna di San Giovanni 6ª edizione
	San Giovanni - Roma (RM) Italia
	1.608
	

	24/06/2012 dom
	
	Boccea Running 3ª edizione
	Via Boccea - Roma (RM) Italia
	10.600
	3 atleti

	29/06/2012 ven
	22.00
	Lavaredo ultratrail 6ª edizione
	Cortina D'Ampezzo (BL) Italia
	120.000
	1 atleta

	30/06/2012 sab
	07.45
	Donazione Sangue 3ª edizione
	Sede Podistica Solidarietà - Via dello Scalo di S.Lorenzo 16 - Roma (RM) Italia
	0
	9 atleti

	30/06/2012 sab
	18.00
	Corri Calise 1ª edizione
	Gaeta (LT) Italia
	8.000
	

	30/06/2012 sab
	18.00
	La corsa delle mole
	Alatri (FR) Italia
	10.000
	

	30/06/2012 sab
	19.00
	Maratonina di Bolsena
	Bolsena (VT) Italia
	10.000
	

	30/06/2012 sab
	21.15
	Notturna Vadese "Sotto le stelle" 3ª edizione
	S.Angelo In Vado (PU) Italia
	10.000
	

	30/06/2012 sab
	
	Partecipazione al Campo Podistica Solidarietà di Finale Emilia
	Gara Fittizia - Finale Emilia (MO) Italia
	0
	5 atleti

	30/06/2012 sab
	
	Donazione pro-terremotati Emilia
	Gara Fittizia - Finale Emilia (MO) Italia
	0
	45 atleti

	lug-12

	Data
	Ora
	Nome (*)
	Località
	Distanza
	Iscritti

	01/07/2012 dom
	09.00
	Mezza Maratona sui sentieri di Corradino di Svevia 12ª edizione
	Sante Marie (AQ) Italia
	23.500
	3 atleti

	01/07/2012 dom
	09.30
	Nuovi Quartieri in Corsa 6ª edizione
	Latina (LT) Italia
	10.000
	

	01/07/2012 dom
	17.30
	Un'americana a Rocca di Papa 2ª edizione
	Rocca di Papa (RM) Italia
	0
	1 atleta

	01/07/2012 dom
	18.00
	Run in the Sun 1ª edizione
	Fregene (RM) Italia
	10.000
	

	05/07/2012 gio
	20.15
	Corrialmese 3ª edizione
	Almese (To) Italia
	5.600
	

	06/07/2012 ven
	21.00
	Orbetello Night Run 3ª edizione
	Orbetello (Gr) Italia
	6.300
	1 atleta

	07/07/2012 sab
	17.00
	Trofeo Città di San Salvo - Memorial Dino Potalivo 8ª edizione
	Villa Comunale - San Salvo (Ch) Italia
	13.200
	

	07/07/2012 sab
	18.00
	La Jennesina 7ª edizione
	Jenne - Subiaco (RM) Italia
	10.500
	12 atleti

	07/07/2012 sab
	18.30
	Salifaggeta
	Soriano del Cimino (VT) Italia
	8.500
	1 atleta

	07/07/2012 sab
	19.00
	Stracittadina di Campoleone 5ª edizione
	Piazza Berlinguer - Campoleone (LT) Italia
	7.500
	

	08/07/2012 dom
	09.00
	Corri tra i boschi della Fonte Ontanese di Lariano 2ª edizione
	Fonte Ontanese - Lariano (RM) Italia
	10.000
	

	08/07/2012 dom
	15.30
	Giro delle Contrade 17ª edizione
	Trivio di Formia (LT) Italia
	7.200
	

	08/07/2012 dom
	19.00
	San Giorgio Beer Festival Race 2ª edizione
	San Giorgio a Liri (FR) Italia
	10.000
	

	11/07/2012 mer
	17.00
	Staffetta 6 x 1 ora - Corri Oggi per l'Atletica di Domani 2ª edizione
	Stadio delle Terme di Caracalla - Roma (RM) Italia
	0
	6 atleti

	14/07/2012 sab
	15.00
	Asolo 100 2ª edizione
	Asolo (TV) Italia
	100.000
	

	14/07/2012 sab
	17.30
	Corri nelle Fattorie 2ª edizione
	Orvino (RI) Italia
	11.500
	3 atleti

	14/07/2012 sab
	20.00
	Trofeo Perla del Tirreno 2ª edizione
	Santa Marinella (RM) Italia
	10.000
	14 atleti

	14/07/2012 sab
	21.30
	Notturna Tre Torri 5ª edizione
	Ceprano (FR) Italia
	10.000
	

	15/07/2012 dom
	09.30
	Trail della Maiella
	Campo di Giove (AQ) Italia
	15.000
	

	21/07/2012 sab
	20.30
	Cascatalonga 21ª edizione
	Isola del Liri (RI) Italia
	11.000
	

	22/07/2012 dom
	09.00
	Corsa de' Noantri 7ª edizione
	Trastevere - Roma (RM) Italia
	7.000
	10 atleti

	22/07/2012 dom
	09.00
	Eco Trail dell'Altipiano delle Rocche 3ª edizione
	Rocca di Cambio (AQ) Italia
	15.000
	

	22/07/2012 dom
	19.00
	Corsa dell'Amicizia Memorial “G. D’Ottavio” 2ª edizione
	Teramo (Te) Italia
	9.000
	

	22/07/2012 dom
	19.00
	Corri a Fondi 2ª edizione
	Fondi (LT) Italia
	8.000
	

	27/07/2012 ven
	21.00
	Correndo sotto le Stelle 2ª edizione
	Porto Santo Stefano - Monte Argentario (Gr) Italia
	6.500
	

	28/07/2012 sab
	06.30
	Un Bus per Campotosto 1ª edizione
	Sede di Via dello Scalo di san Lorenzo 16 - Roma (RM) Italia
	0
	14 atleti

	28/07/2012 sab
	10.30
	Giro del Lago di Campotosto 1ª edizione
	Campotosto (AQ) Italia
	24.000
	38 atleti

	28/07/2012 sab
	17.30
	Giro del Lago di Resia 13ª edizione
	Resia (BZ) Italia
	15.300
	

	28/07/2012 sab
	18.00
	Corriamo a Monte San Biagio 13ª edizione
	Monte S. Biagio (LT) Italia
	0
	

	28/07/2012 sab
	18.00
	Trofeo Cross Cimini 15ª edizione
	Canepina (VT) Italia
	8.000
	

	28/07/2012 sab
	21.30
	Notturna di Arce 7ª edizione
	Arce (FR) Italia
	8.800
	

	29/07/2012 dom
	08.30
	Trail Serra di Celano 3ª edizione
	Celano (AQ) Italia
	40.000
	

	ago-12

	Data
	Ora
	Nome (*)
	Località
	Distanza
	Iscritti

	03/08/2012 ven
	18.30
	Gran Sasso Vertical Run 2ª edizione
	Fonte Cerreto (AQ) Italia
	3.500
	

	03/08/2012 ven
	19.30
	Trofeo Podistico Verdestate 2ª edizione
	Marina San Nicola - Ladispoli (RM) Italia
	5.000
	1 atleta

	03/08/2012 ven
	
	Notturna di Montesilvano 5ª edizione
	Montesilvano (Pe) Italia
	9.600
	

	04/08/2012 sab
	10.00
	Stage di Atletica al Terminillo 2ª edizione
	Terminillo (RT) Italia
	0
	14 atleti

	04/08/2012 sab
	17.00
	Trofeo 7 Minestre 11ª edizione
	Pisterzo (LT) Italia
	7.500
	

	04/08/2012 sab
	20.30
	Maratonina Città di Scorzè 3ª edizione
	Scorzè - Scorzè (VE) Italia
	21.097
	

	04/08/2012 sab
	21.00
	We Run for Africa
	Frosinone (FR) Italia
	10.000
	

	05/08/2012 dom
	08.30
	Gran Sasso Skyrace 2ª edizione
	Fonte Cerreto (AQ) Italia
	21.600
	

	05/08/2012 dom
	09.30
	Memorial Paola Pesci 6ª edizione
	Vasanello (VT) Italia
	8.000
	

	05/08/2012 dom
	09.30
	La Speata 17ª edizione
	Montore - Subiaco (RM) Italia
	12.000
	2 atleti

	05/08/2012 dom
	09.30
	Marcia Dei 4 Ponti 34ª edizione
	Pontile di Fiuminata (MC) Italia
	13.500
	

	05/08/2012 dom
	
	Notturna Rosetana 5ª edizione
	Roseto degli Abruzzi (Te) Italia
	10.000
	

	11/08/2012 sab
	19.00
	Maratonina di Bassano Romano 2ª edizione
	Bassano Romano (VT) Italia
	8.000
	

	13/08/2012 lun
	
	Trofeo dell'Assunta - Corri sotto le stelle 9ª edizione
	Sora (FR) Italia
	10.000
	

	16/08/2012 gio
	
	Trofeo dell'Angelo 2ª edizione
	Città S.Angelo (Pe) Italia
	9.600
	

	18/08/2012 sab
	21.00
	Notturna di Atri 11ª edizione
	Atri (Te) Italia
	10.000
	

	19/08/2012 dom
	09.30
	Ecotrail del Gran Sasso 8ª edizione
	Assergi (AQ) Italia
	16.000
	

	19/08/2012 dom
	16.00
	Amatrice Configno 35ª edizione
	Amatrice (RI) Italia
	8.500
	1 atleta

	21/08/2012 mar
	19.00
	La Normanna
	Mileto (Vv) Italia
	10.150
	

	21/08/2012 mar
	
	Gara Podistica Scontrone 17ª edizione
	Scontrone (AQ) Italia
	10.000
	

	23/08/2012 gio
	20.30
	Pilastrissima 2ª edizione
	Viterbo (VT) Italia
	8.000
	

	25/08/2012 sab
	17.30
	Circeo National Park Trail Race 4ª edizione
	Parco Nazionale del Circeo - Sabaudia (LT) Italia
	11.000
	5 atleti

	25/08/2012 sab
	18.00
	Maratonina della Nuova Florida 8ª edizione
	Ardea (RM) Italia
	9.800
	

	26/08/2012 dom
	08.30
	Trail della Margherita 2ª edizione
	Rocca San Casciano (FC) Italia
	49.000
	

	26/08/2012 dom
	08.30
	Trail della Margherita 2ª edizione (gara minore)
	Rocca San Casciano (FC) Italia
	22.200
	

	26/08/2012 dom
	10.30
	Marsia Fast Trail 2ª edizione
	Marsia - Tagliacozzo (AQ) Italia
	10.000
	

	26/08/2012 dom
	16.30
	Trofeo Madonna del Colle 6ª edizione
	Lenola (LT) Italia
	11.000
	

	26/08/2012 dom
	18.00
	L'Arrampicata di Tolfa 14ª edizione
	Tolfa (RM) Italia
	8.850
	1 atleta

	28/08/2012 mar
	21.00
	Notturna di Trasacco 33ª edizione
	Trasacco (AQ) Italia
	10.000
	

	31/08/2012 ven
	
	CCC
	Courmayeur (AO) Italia
	98.000
	1 atleta


GLI AUGURI AGLI ORANGE CHE COMPIONO GLI ANNI NEI MESI DI GIUGNO E LUGLIO

	
	
	Giorno
	Nome
	Cognome
	Anno

	
	Giugno

	
	
	1
	Federico
	Apolloni
	1949

	
	
	1
	Giorgia
	Toti
	1975

	
	
	1
	Massimiliano
	Grisanti
	1965

	
	
	1
	Stefano
	Rotondo
	1965

	
	
	2
	Luca
	Perone
	1966

	
	
	3
	Daniele
	Sellitto
	1956

	
	
	3
	Francesco
	Ruggiero
	1954

	
	
	3
	Napoleone
	Intonti
	1967

	
	
	3
	Rossella
	Magini
	1957

	
	
	3
	Vito Vincenzo
	Benedetto
	1970

	
	
	4
	Maria Teresa
	Laurenti
	1971

	
	
	5
	Francesco
	De Luca
	1966

	
	
	5
	Gian Vittorio
	Casiraghi
	1949

	
	
	5
	Mauro
	Altobelli
	1938

	
	
	5
	Raffaele
	Rigoli
	1975

	
	
	7
	Enrico
	Carletti
	1968

	
	
	7
	Maura
	Rocchetti
	1976

	
	
	7
	Nicola
	Capriati
	1980

	
	
	8
	Anna Lisa
	Brancato
	1956

	
	
	8
	Marian
	Orzan
	1971

	
	
	9
	Giovanni
	Viola
	1976

	
	
	11
	Edoardo
	Carloni
	1981

	
	
	11
	Emanuele
	Zarba Meli
	1966

	
	
	11
	Jan Peter
	Grunewalder
	1968

	
	
	11
	Massimiliano
	Clemot
	1964

	
	
	11
	Pietro
	Cirilli
	1962

	
	
	11
	Tsega
	Wolday Barnabas
	1976

	
	
	12
	Francesco
	Palazzani
	2001

	
	
	12
	Serena
	Mastrofrancesco
	1968

	
	
	13
	Emiliano
	Bianchetti
	1977

	
	
	13
	Fabio
	Gualtieri
	1968

	
	
	13
	Sacha
	Milovan
	1979

	
	
	14
	Antonella
	Malgrande
	1964

	
	
	14
	Michele
	Vasselli
	1973

	
	
	15
	Andrea
	D'offizi
	1988

	
	
	15
	Enrico
	Bartolini
	1963

	
	
	15
	Mara
	Palombi
	1973

	
	
	16
	Carlo
	Scalamandrè
	1963

	
	
	16
	Marco
	Cipriani
	1961

	
	
	16
	Marina
	Neri
	1960

	
	
	17
	Christine Marylise
	Pou
	1963

	
	
	17
	Marco
	Faraoni
	1956

	
	
	18
	Agostino
	Raso
	1964

	
	
	18
	Daniele
	Pegorer
	1973

	
	
	18
	Marco
	Filippetto
	1955

	
	
	19
	Luciano
	Maso
	1960

	
	
	20
	Angelo
	Di Muro
	1965

	
	
	20
	Federico
	Pernazza
	1966

	
	
	21
	Alfonso
	Scamarcio
	1958

	
	
	21
	Fabio
	Farabullini
	1961

	
	
	21
	Filippo
	Neri
	1974

	
	
	21
	Francesca
	Loy
	1961

	
	
	21
	Maurizio
	Zacchi
	1964

	
	
	23
	Laura
	Toniarini Dorazi
	1967

	
	
	25
	Giampiero
	Baldussi
	1951

	
	
	25
	Ottavio
	Mancuso
	1958

	
	
	26
	Angelo
	Segatori
	1952

	
	
	26
	Assunta
	Sebastiani
	1964

	
	
	26
	Maurizio
	Minneci
	1950

	
	
	26
	Paolo
	Fornelli
	1967

	
	
	26
	Pietro
	Pettini
	1951

	
	
	27
	Enzo
	Caporro
	1942

	
	
	28
	Robert
	Bahcic
	1966

	
	
	28
	Tiziana
	Colamonico
	1972

	
	
	29
	Roberto
	Moro
	1958

	
	
	30
	Sonia
	Di Rienzo
	1966

	
	Luglio

	
	
	1
	Angelo
	Dominici
	1965

	
	
	1
	David
	Paoletti
	1978

	
	
	1
	Fabrizio Maria
	Fumarola
	1975

	
	
	1
	Giuseppe
	Foglietta
	1951

	
	
	1
	Lamberto
	Castellani
	1953

	
	
	1
	Marcello
	Vinci
	1964

	
	
	1
	Patrizia
	Santarelli
	1957

	
	
	2
	Alberto
	Visicchio
	1971

	
	
	2
	Alessio
	Mauro
	1996

	
	
	3
	Antonella
	Falerno
	1963

	
	
	3
	Francesco
	Turriziani
	1956

	
	
	3
	Paolo
	Angiolillo
	1973

	
	
	4
	Attilio
	Di Donato
	1964

	
	
	4
	Carlo
	Di Chiacchio
	1968

	
	
	4
	Claudio
	Bibbiani
	1954

	
	
	6
	Alfonso
	Hadgieff
	1958

	
	
	6
	Luigi
	Cimmino
	1975

	
	
	7
	Alessandra
	Poggi
	1963

	
	
	7
	Stefano
	Perissutti
	1966

	
	
	8
	Alfredo
	Donatucci
	1967

	
	
	8
	Laura
	Cerami
	1973

	
	
	8
	Micaela
	Testa
	1971

	
	
	9
	Andrea Alfonso
	Capasso
	1960

	
	
	9
	Claudio
	Ubaldini
	1974

	
	
	9
	Cristiana Maria
	Mele
	1971

	
	
	9
	Giorgio
	Berti
	1965

	
	
	9
	Marco
	Filipponi
	1975

	
	
	9
	Maria Luisa
	Marcotulli
	1961

	
	
	9
	Paolo
	Luciani
	1971

	
	
	9
	Pierluigi
	Sopranzi
	1963

	
	
	9
	Riccardo
	Quacquarelli
	1972

	
	
	10
	Romano Maria
	Menicacci
	1968

	
	
	10
	Valerio
	Salone
	1969

	
	
	11
	Federica
	Mascarello
	1984

	
	
	11
	Giuseppina
	Madonna
	1953

	
	
	11
	Luigi
	Sciarra
	1970

	
	
	11
	Marco
	Costanzo
	1968

	
	
	12
	Antonio
	Maglione
	1962

	
	
	12
	Corrado
	Angeletti
	1966

	
	
	12
	Roberto
	Ricca
	1959

	
	
	13
	Mario
	Sabatino
	1968

	
	
	14
	Alessandro
	De Carolis
	1976

	
	
	14
	Giovanni
	Altobelli
	1968

	
	
	14
	Giovanni
	Marano
	1966

	
	
	14
	Lorenzo
	Bianchi
	1980

	
	
	14
	Marco
	Taddei
	1966

	
	
	14
	Roberto
	Coccia
	1955

	
	
	15
	Alberto
	Ferri
	1965

	
	
	15
	Maurizio
	Battisti
	1962

	
	
	16
	Andrea
	Avino
	1972

	
	
	16
	Rosamarina
	Sardella
	1967

	
	
	18
	Edwige
	Nania
	1975

	
	
	19
	Anna Maria
	Talini
	1953

	
	
	19
	Antonio
	Passeri
	1965

	
	
	19
	Marcello
	Clarizia
	1964

	
	
	20
	Antonella
	Laudazi
	1967

	
	
	20
	Francesco
	Acampora
	1965

	
	
	21
	Adolfo
	Bacchetta
	1964

	
	
	22
	Giuseppe
	Di Giorgio
	1973

	
	
	23
	Alberto Rosario
	Fiorillo
	1965

	
	
	23
	Andrea
	Di Giacinto
	1975

	
	
	24
	Angelo Dario
	Ascenzi
	1965

	
	
	24
	Antonino
	Grosso
	1976

	
	
	24
	Danilo
	La Marca
	1959

	
	
	24
	Paolo
	Lancerin
	1966

	
	
	25
	Fabio
	Nori
	1962

	
	
	25
	Laura
	Spescha
	1968

	
	
	25
	Oreste
	Pecorella
	1948

	
	
	25
	Riccardo
	Ferrazza
	1974

	
	
	26
	Franco
	Piccioni
	1963

	
	
	27
	Bruno
	Volpe
	1961

	
	
	27
	Cosimo
	Selvaggi
	1987

	
	
	27
	Gianfranco
	Novelli
	1949

	
	
	27
	Luigi
	Mauro
	1967

	
	
	27
	Massimo
	Piermaria
	1965

	
	
	27
	Maurizio
	Dessì
	1972

	
	
	27
	Mauro
	Fargnoli
	1959

	
	
	28
	Antonio
	Valerio
	1957

	
	
	28
	Simone
	Garnero
	1972

	
	
	30
	Angelo
	Coccia
	1962

	
	
	30
	Fabio
	Marianecci
	1972

	
	
	30
	Fabrizio
	Terrinoni
	1968

	
	
	30
	Leonardo
	Ferrazzoli
	1962

	
	
	31
	Francesca
	Alimenti
	1964

	
	
	31
	Luca
	Ferreli
	1963

	
	
	31
	Stefano
	Gaiola
	1964


Un affettuoso saluto e al prossimo numero. 
La redazione: il Presidente, Mario Durante e tutti gli articolisti.

Ps.

Scusate eventuali errori, orrori od omissioni.
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